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ITALIA 


INCHIESTA INDUSTRIALE 

Jori nella grandisima ‘aula del palazzo 
Carignano aveva luogo ia prima seduta della 
Commissione per l'inchiesta industriale. 

Ta Commissione è così composta: 

Tnzanti, presidente; Rosi, vice-presidente; 
— Axorio , Boselli, Robecchi, Avondo, Tasca, 
Coduzza, ‘Rolle © Guadagnini; — segretari: 
Casaglia, Mautezemolo. 

Il pubblico era assaî numeroso, però la. va- 
stità della mala e lo sue poco felici condizioni 
acustiche rendevano difficile. afferrare conve- 
nientemento gli interrogatori. 

Ti comm. Luzzati invugurò l'adunanza con 
un Giscorso di cui diawo il sunto 

È la prim volta che Governo e Parlameato, 
prima di prendere nuovo deliberazioni intorno 
alla legislazione daziaria el ai trattati, po- 
tranno consultare i fubbricanti e gl'induatriali 
e tenisr conto delloro voti e de'loro desideri. 
1 gindizi ed i pregiudizi dei. commercionti cd 
industriali potranno illuminorei e molti di essi 
Svaniro e correggersi. 

Lui mole de' fatti raccolta, dal Comitato! è 
immensa tale da non star al disotto di quelli 
raccolti nello c>lebrate inchieste di Tughil- 
terra. e di Franci 

Tre mila industriali risposero alle interro- 
guzioni da noi fatte senza passione 0. senza 
provocazioni, fatenti comp fummo solo a rac- 
‘ogliere e riverborare le opinioni è i desiderii 
dolle industria nostre. 

Gli studi sono rivolti n chiariro| principal 
mento quattro punti: — legislazione daziaria, 
‘azione dello imposte e specialmente di quelle 
di dazio consumo; sistema ferroviario e ser. 
vizi di trasporto, condizione eommomica degli 
operai. 

Il Comitato non ha compiuto il sno compito; 
mancano i voti el i desilerii degl'idustrinli 
subalpiaî. 

Tn questa terra sibiuda sempre libera, il 
pebiioro del risorgimento politico nou si scom- 
pagnò mai dal pensiero del risorgimento eco- 
nonfco. Ju altri tempi gl'Italiani che venirano 
‘ peregrinare su questa terra di libertà e di 
sagtifizio, avevano not solo splendido! esempio 
di patriotismo, ma austeri esempi di vita ope. 
rosa, e vi eppremdsvano non solo il culto. al- 
l'Italia, ma altresi il colto del lavoro. 

To sono certo che il risultato dell'inchiesta 
torinese sarà letto con amore da tutta Italia. 
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Sarà interessante conoscere l'ovdine delle ddl 
‘nanze' del Comitato governativo coll'elenzo 
degli industriali chiamati a rispondere, 





‘Adunanza del 20 ottobre 
domenica, 
Industrie della Seta. 

Provincia di Torino. — Tasca comm. Giovanni 
'Battista per la Manifattura delle. fub- 
Iriche riunito, iu Torino — Mani/at: 
tura in nastri. 

Beretta cav. Biagio della casa Berotta e 
‘Chapuis, fn Torino — Id. în velluti, 
Soley comm. Giuseppe, in Torino — It. 

di stoffe per appartamenti 
Aubert Stefnuo, in Torino — I. in tes. 

suli vari 
Ghitini Guglielmo, in Torlao — Td. 
Petiti Gionchino della. casa. Cattaneo e 

‘Petiti, in Torino — I, 

Pautalcone cav, Inig, 

‘în passanti. 
Devallo Celestino, iù ‘Torino — Ziutura. 
Rolle comm. Pio, ‘in Rivoli el în. ‘Porino 

— Trattia, condizione e saggio. 
Bravo car. Giuseppe, iu Pluorolo — Trat- 

dura e orcitura. 

Duprò barone Luigi, in Caselle — Id, 
Fontaun cav. Rocco, della casa Benedetto 

‘Fontana, fn Altezzano — Ti. 

Soldati Paolo della casa_ Filippo Soldati] 

‘a figli, in Collegno — Zd. 

Luetano ' Vincenzo, in Casello — Zorci- 
tura, 


Industrie della Lana, 

















Torino — Id, 


Provincia dî Noonra, — Autongini Carlo della |a 


ditta Autongini e Schiomachen, in Bor- 
osesia, (Valsesia) — Filatura, 
Provincia di Torino, — Galoppo Secondo della 
‘casa Fratelli Galoppo, i Torino — Id, 
tessitura e tintura, 
Laclaire cav. Giovauni Paolo, in Caselle 
‘rito = 28, 
Provincia di Novara, — Piacenza Carlo della 
casa Praelli Piacenza, iu Pollne (Biella) 
Sella Giovsuni Battista figlio, della case 
Sella e comp., iu Mosso (Biella) — Id, 
Vercellone cav, Serafino della casa Ver- 
‘cellone Gio, Batt. e figii, in Sordevolo 
(Biella) — Id. 
Provincia di Torino. — Scorlino Carlo, in To- 
rino — Maglie. 











Prosii d'Asoelazi: 
Prada Di 











Industric dei Cui e Pell 
‘Provincia di Torino, — Arnaudou Luigi, în 
Torino — Concia în marocchini, 
Ceresole cav. Pietro della casa. Ceresole 
ed Arimonti, in Torino — Concieria. 
Durio Secondo della casa fratelli. Durio, 
in Torino — Id. 
Liautaud cav. Zaccaria, in Torino — Id, 
Fiorio Giovenale della casa fratalli Fio. 
rio; in Torino — Fabbrica di guanti. 
Pennano Giuseppe, in Torino — It. 
Industria dei cappelli im feltro e seta 
e berret 
Provincia dì Torino. — Fula Cesare; in To- 
rino — Fatbrica di cappelli. 
|Provincia di Novara, -— Albertini; fratelli, in 
Tutra (Pallanza) — Zd. 
Mantelloro Stefano e fratelli, in Sagliauo 
(Biella) — Id; 
Tndustrio della carta, 
‘Provincia di Novara. — Avondo: comin, 
‘Alberto per la casa Avondo fratelli, in 
Sorravalle-Scsia. (Valsesia) — Cartiera; 
Maffioretti della casa Maffioretti 0 comp.; 
in Omegna (Pallanza) — Id. 
Provincia di Torino. — Maztia Alessandro, in 
Casello (Torino) — 14 
Simondetti. cav. Carlo, in Torino — Ri-| 
legatura di libri e cartolerie, 
Tipografia e litografia. 
(Provincia di Torino, — Oivelli cxv. Giuseppe, 
in Torino — Tipografia. 
































e comp.; iu Torino — J@. 
Pouba civ. Giuseppe nella Uniono tipo-| 
grasioo-editrica torinese — Id. 
Vigliardi Innocenzo por Ia casa G. B; Pa- 
Tavia, iù Torino — Td. 
Doyéu Camillo! per la casa fratelli Doyen, 
in ‘Toriuo — Litografia. 
‘Adunanza del 22 ottobre 
‘martedì. 
Mobiglie. 

(Provincia di Torino. — Levera Annibale della 
‘asa fratelli Levera, in Torino — Fab: 
rica di mobili. 

Martinotti cav, Luigi, in Torino — 24; 
Gilardini Giovanni, in Torino — Fabrice 
di ombrelli, panieri e simili oggetti. 

Pianoforti. 

Aymonino coy. Giacinto, in Torino — Fub- 
rica di piano forti. 

Berra Giovanui, iu ‘Torino — Id, 

Alarchisio car. Giuseppe della casa. fra- 
telli Alarehiaio, in ‘orino — IH. 

Vettive € carri, 

Diatto Vincenzo della casa fratelli Diatto, 
in Torino — Fabbrica di carri e vetture; 

Locati Alessandro, iu ‘Torino -—— Fabbrica 
di vetture, 

Sala Cesare, in Torino — Id, 

11 Direttore della fabbrica Revelli, in To-| 
rino — IU, 

Strstmenti di precisione. 

Alematno Giuseppe, in Torino — Stru- 

‘nicnti per le scienze 


Deksee cav. Enrico, in ‘Torino — Pesi e 




















Macchine, 


Bollita..... della casa. Bollito e! Torahfo, 
in "Toriko — Fabbrica di macchine per 





'Prov. di Novara. — Tocai Giuseppe, in Ver- 
celli — Macchine agrarie, 

Cerami 

[Pvov. di Torino. — Buscaglione Giacomo, i 

pe Fabbrica di stufe c wiateriali 

Stella Vittorio, in Castellamonte. (Ivrea) 

" pubbrisa di terraglio diverse eo 

Afunanza del 20) ottobre, 
Presidenza del commendatore Luzzati. 

Industrie della seta c della lana. 

Sono preseuti col. presidente, il senntore 
‘Rossi di Schio, Axerlo, Boselli, Robecchi, &- 
vondo, Tasca, Codazza; Rolle, ‘Liautaud, 'Ca- 
soglia e Montezemolo. 

La seduta è aperta poco dopo il mezzo. 
‘giorno el il presidente pronmnzia il: discorso 
‘giò da noi riprodotto. 

Il comm. G. B. Tosca, presidente della 
(Camora di commercio, ringrazia. cordialmente 
il residente per le lusiughiere parole Jdtto 
l'indirizzo di questa città. Spera. anch'egli 
(ch il risultato di questa solenze; © straordi- 
‘naria inchiesta darà al Governo idea precisa 
Mei voti del pacse; gl'industriali non soglio 
fautasticare 6 divagare in vaghe declamazio; 
‘stanno al sodo © si atterranno ‘a fatti la 
sposizione dei quali mon potrà che illuminare 
Îl Governo @ suggerirgli quei. provvedimenti 
6 quell iso cha l'pinioa publica reclama 
comi indispensabili, come utili, come’ deside- 
abili, 

S'acoluge quindi a rispondere, alle domatdo 
fattogli in sua qualità di iniustrialo 0 di rap: 
presenitante la manifattura delle Fabbriche Riu 
ite fù ‘Torino. 

La colo della, mauifatturs da lui diretta è 
'in Borgo Dora ed'ini uto stabilimento. sppo-| 
‘sitaiento costrutto! ed ‘nduttato: trovasi ‘in 
‘sio un laboratorio meccanico per la fabri. 
leaziono e riparazione di utensili di neo co 



































Taghiltrra, Bolgio, Spagna e Portogallo |» 
Germania = 


Favale! cav. Casìiniro della ‘casa. Favale DE! 
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Plazia Solferino. 















cav; Francesco, fu Torino — Det età dt guai 
‘uni e gli, tolo. per a fuibriagione di nane vt € 
D'altra met l'auto cani detto alla Tio" 
Adunanza del 21 ottobre [que peri motti cperai 
Tuned, 


Tduò terzi odi tre quarti (di essi, n se 
'eovida delle esigenze, sono sempro in attività. 
‘& questi conviene agginugero ‘180, macchine 
per -falbricare treccie di sota. è_di lana; ora 
ton pochi anni se ne telitò la prima. iutrodn- 
‘zione e farono dapprima: 80 #ole; in. poco iù 
di ventiquattro mesi da 60 salirono a 199€ 
Srima del: ite del 1878 asceoderanno al nu- 
‘mero di 300. !Telaii di tal geuere una trovarsi 
fresso gli operai © non fa possibils. 10 stabi 
dirne fuori dell'opifizio; 

Dopo il! trattato; di commersio. conchiuso 
(colla Francia ‘l'industria. della fabbricazione 
(de'nastri di seta snbì in Piemonte una di 
ituzione chè pnò valutarsi ed oltre i tre quarti 
‘dello aviluppo che dianzi aveva; diminuzione 
(ha in parto è dovuta anchio. all'impossibilità 
‘d'impiantare. piccolo. manifatture: dirette. da 
‘capi operni. E questa impossibilità proviea 
Ha dal cssto dello macchine che per ognina 
richiedono tina. spera mon minore di uu migliaio 
di Jiro, sia dal richiedere èeso, ‘mel loro im 
innto'o per fanzinvaro | locali ‘assai vasti 
Certo sarebbo desiderabilo co si. putesso © 
tenero nuche a questa produzione il sisrema 
(di lavoro diatribnito in casa, dappoiché l'ope 
rio che lavora in casa propria guadagna: >| 
‘ghi di alinezo duo ore di lavoro utile, consu 
tinte. altrimenti nelle, talvolta Junghissime 
‘forse che egli deva fare por recarsi. di casa) 
‘ll'opifizio, e da questo quella. Persuaso di ciò 
le dell'utile che si potrebbe ricavare. magi 
fe, egli tentò da pochi mesi di introdurre in 
tn paesello vicino a, questa città l'Industeia 
produttrice do'nastri e somministrò telai a chi 
Mie richiedeva, colla speranza d'invogliare quei 
torrazzani @ ‘tal. geuero dì lavoro; Finora 
rò, causa la brevità dell'esperimento non 
Potrebbe dar. giusto giudizio dei. probabili ri- 
Hultati dell'innovazione. 

I telai della sua manifattura soio tutti au 

tomatici, la tessitura meccanica, fu’ sostituita 
la tessitura a mano, abbetché ‘per i nastri 
lisci sovratutto, la sistituzione ion produca 
ggtaudi economie. ll benefzio. che da css di 
rue deriva dn un altro futto; Ja temitora 9 
‘mano richiede operai robusti, mentre la tessi- 
tira mescanica, esigendo. molto ininor sviluppo 
‘di forze permetto che in eesù e’impieghino nu-| 
(ho operai meno robusti, o grasili, © donne , 
è giovani (e vecchi; benchizio altamente np: 
prezzabile poichè offro fl modo di scmmini 
trare lavoro e pane anelie a coloro che non 
liono ancora 0 che più non sono nel pieno svi: 
luppo delle loro forze  siche, 

Prima deltrattato di commercio contavansi 
nel iistretto torinese da 650 a 700 telai per 
Rastri tra automatici ed @ ‘mono; ora non 
Kono più di 300.a #90, I. telai di cn l'espo- 
nenta servesi nella sua wanifattura sono titti 
ontrutti, nell'opifzio atteso, tranne: alcune 
‘parti dei meccanismi che coll miuor costo sì 
‘bdasono far venire da Saint-Etienne o da Bs- 
Bilea, In Italia questa | fabbricazione specinle 
nou otterrebbesi ora se no a. prezzi bem su: 
Periori a quelli delle manifatture estere; In- 
Hento ad intrctuirco senza indugio. helle sue 
‘cine. ogni miglioria che si segnali nel campo 
fuduatriale, nou tralasciò mai di valersene, e 
'tledo che al giovarei delle ‘invenzioni vera. 
lente e renluente utili non portino incaglio te 
Drivativo indostriali. Se in pratica riconosconai 
[broficue, si divulgato e si' pplicario, per fatto 
‘steso di coloro che ne sono autori; se non si 
cerca di applicarle, non è por cagione dei di- 
Fitti di privativa, Mo sì piuttosto perché, a 
(pratico esperimento, riescirono: meno proficue 
Od anche utopistiche. 

Lù sua manifattora aervesi di motori idra 
lici di uns forza complessiva di 60. cavalli 
fore, i quali costano un annuo cazione di 



















































































Learti, 1500 Lr, ana la Dora è incortant, e per duo 
im[0 tte ‘ogni. nno ‘forniscè ‘così starsa 

Rai dl cm to Bo ionico do pe Recon 
: Da lavori si dovette ‘sussidlaro! i motori _idaalic 

Piana cov. Giovanai, in Toriab — Scor- [con motori a_ vapore; i quali richiedono un| 


‘dispendio anno di circa 8,000 lire, 

‘400 sono gli operai ‘che hauno lavoro nel 
suo cpifaio, vale a dire 350 uomiui e 50 
dine: da due anni in qua i salari iumenta- 
fono del 20'al 95/010, I lavori @ fattora va- 
fiano naturalmente di prezzo @ seconda della 
‘notata di essi: possono. produrre in tuedia ed 
n calcolo fatto un guadagno di 150 a 2 50 
per giorno, 

II trattato di commercio sunientò.l'indi 
‘stria sorica nel nostro paese e ciò perché mon 
lb si diede trattamento eguale a quello con 
'cesso nd altre industrie: alle Jae ed ai cotoni 
(i consenti tuna tariffa daziaria di protezio. 
‘iîamo che tocca il 10/010: alle sete si conce: 
[tto un meschinissimo 1 112.010, Ove anche 

le seta fomesi dato trattamento conveniente 
5 fuor d'ogni dubbio che l'industria dello ma- 
‘fatture di esse avrebbe progredito come pro: 
Igredirono le industrie affini. Ora sarebbe ne- 
‘essario rimediare a. tanto. male e ciù ottereb: 
'besì ache col solo elsvare il dazio protezio. 
Miata, da tariffa d'importazione; dull'I e 119 nl 
‘5 od'anché al 4.010: 

TÌ trattato si conchinse, su dati d'auni pre-| 
‘cadenti, in epoca in cui le sete indigene co. 
Miuciavao a mancate: ora non è più il 40 
Der 010, ma il 60 00 che richiedesi di sete 
‘asiatiche, e queste, per: mancanza di appositi 
‘e vasti ‘mercati, debbonai: ordinare ‘all'estero 
I commissionari che mandanti, or biono, or 
mediocre, or'pessizo, quello che Jorò capita 
fra le mani. 

Luzzati chieda se in questa deficienza. non 
[bissano giovar al commercio i magazzeni ge: 
serali di Milano, ove le sete asiatiche presen- 
tamsi in gran copia ed in ottime qualità, 

Tasca atumette che utiliesima possa essere 
l'istituzione, ima non crede che da essa 



































lano ricxvaro gra vantaggio i manifattu 
[A loro abbisogna una specie di sistema di 
protezionismo che imbrigli la concorrenza ©- 

ra © dia ansa agl di tentar su 





[vasta scala proffcne speoulasioni, Noi abbiamo 


Lo. Associazioni si ricono alla Tipograa C. FAVALE E CONF. 


oviocia, con mandati postali affrancati. 
{nto mile Direzioni postali 
Ti bruzio dello Assorizioni' ed Inserzioni devo mero aaticipito. 





imageziore a confronto; di tnttl gli altri paoti, 
abbiamo L'iliaglio dell’imponta della ric 





nessun paoso riesce 
natura ‘ingiusta e che per io peggio € pesi. 
‘amento ripartita: abbiamo il maggior costo 
“elle macshino, dello tinttre, do" combustibili, 
de? materiali d'opffazio.. Regge. Como 4 tantò 
Manno, na solo perché. Ja mano d'opera vi & 

\roverbiolo 6 da noi sconosciuta bassezza: 
fer Altro neanche per questo noa prospera, 

Trissuti prowpéra in modo che oramas ess 

Goita 8500 /telai © dà un prodotto annuo di 
15.0 18 miltoni di lire, 
Tasca non vuole «mentir. l'asserzione, ma 
lin ottime. ragioni di credera che esagerata 
ita sia lo cira ludicata, dacohé assai mi 
Mhore è quella ‘olio. nel 1869. indicavasi como 
vera dalla Comera di commercio, Né basta il 
"dire che d'atiora in poi. l'industria prese ino- 
Spettato sviluppo, dicché tutti. sanno che se 
possonsi da uu giorno all'altro aver macchine 
‘bcsorrono poi anni ed anni per formare buoni 
© mediocremelto esperti operaî. Dimostra pri 
coiue ingiusto ela il sistema di stabilire dai 
è tario variabili a seconda del valore della 
merce : questo è sistema incerto © variabiis 
sito © che favorisce, nisi suscita ed eccita le 
frodi © mantiene usò mala fedo, ln quale non 
fb che nuocere. a' negozianti più onesti da 
Sui dicbiurazioni errate a bello studio min sò- 
‘glonsi fare. Quid quindi ehe! non sul valore 
ua sul peso della. merce si basi ‘il criterio, 
‘ttoudo "il quile deesi upplicare. 0 questa: 0 
piuttosto quell'altra taria, 

Zepsi iutoreoga so questa tariflà speciale a: 
‘rebbo ad npplicarsi ai soli nastri, o debbasi 
stetlero alle tuffo comuni. 

Tasca risponde esser fuor ‘di ogni dubbto 
che la Semplificazione ossia la riduzione delle 
tariffe ad una tasss sola e unica sarebbe un 
veto progresso: la semplicità. di applicazione 
toglierebbe ogni dubbio. eventuale. Ma forse 
Pratienmente "la ‘teoria troppo assoluta on 
Fexgo : per chiarirsene dovrebbe il Governo 
chiedere lumi alle Camere. di commercio seme 
nîe quando, trattisi di tario. doganali e di 
Gotvenzioni a esso inerenti. 
Tuveco esso stanno) negletta e trascurate in 
tali contiugenzo, ed è grazia somma se le sì 
terrogano in Chso di. dispareri da volersi 
sottoporre ad: arbitri. Consultandole juvece 
"allorché trattasi di) stabilire tarift doj 
di aviterebboro errori. soventi deplora 
Acauserebbero, grovi litigi , uoa avreberti a 
registrare, ad ‘ogni di ua bumero sterminato 
di contravvenzioni. Crede che le tarife doga- 
iali dovrebbero, caaero di tre diverso catego: 

























































ed di misti 








‘quello del ‘ato peso. 


4vondo ammette cho molti ‘0. fraquenti. e| 


‘gravi sono. gli. inconvenienti delle tariffo ba- 
fate sn criterio del valore; wma: non orede che 
esente da inconvenienti, è non tutti lievi, sia 
Îa tariffa basate sul semplice criterio dal paso 
della mieree, Pargli che potrebbesi trarre ilo 
‘namento dall'applicazione dei duo. criteri: © 
tormare un sistema misto che riunisca la mas: 
aiina parte dei. benefizi ed elimini la massima 
gorte degli inconvenienti delle due dierenti 
stregno di giulizi, 

Tasca, La taria. sul valore dell'oggetto 
‘now potrà mai essere applicabile giustamente, 
ovo 56 ne Gccettui l'articolo dei Scialii ricchi 
che sono. di cospicuo valore sotto pochissimo 
eso, L sistemi varli o. provati 0 proposti, 
nato tuti 11 loro lato bnono (ed tl oro lar) 
[fattivo ; sistema misto ritrarrebbe poî più 
del male che del ‘iene ed iitralcierobbe gra- 
vomente i trafichi, Il criterio. dal valore 
Variabile, non ‘ha ciemeuti certi, nè generali, 
lè costanti; Io tariffa a norma di peso invece, 
Stabileudo una sola categoria a. malgrado delle 








frodi èd agli inganni. Nè valejaddurro in esem- 





Ii lama : per questi. possono 6 debbono esistere, 
per î titoli divereî, tanto categurio distinto ; 


titta facilità eda colpo d'occhio aì discerne ; 
nei tessuti di seta questo riconoscere i vari] 


tl ogni modo richiederebbe sempre esami così 

lutighi © minuti da cagionare molesti © no 
indugi ogli nifisi doganali. 

La tariffa daziaria ifro molte. «1 inconc 

pibili incesttozze cd anomalie; basti un esom: 





'di l ohilogramma mezzo su per giù, consi 








Cho valo dalle. 30 /alle 40, 
solo perché porta qualche. gala o 
frangia, si classifica fra gli articoli 
0 pago ua tassa cqhivalonto. alla, metà del 
‘no lavoro, 





tialolie 


'azisà cd: noremento occorre far ampia la parte 
(del sisteme di protezionismo: affidato al esso 
Avilopperassi l'industria, la concorrenza verrà 
‘lliché tra fabbricanti ad esercitare. il suo be- 
letico infinaso, #i avranno abili operai, esperti 
'tapi opidzio ed i nostri filanti è torcitori smer- 





nandarie, com ra fato, «hi mersati esteri 
[che offrono loro pi ampi © più ricchi sbocchi, 
Lo tussa che la x 

eta non è grave per sì © non pot 
fa no) che inizi eletti, il maggiore serà 


Pera de' nostri torcitori. 


Miostrani. 
Tasca, E coll'anmente 
la mano d’opera a benefizio esclusivo de' tor- 








Izlo consumo i 








în nostro sfavore il costo. dei ‘capitali che. è 





verza 
[mobile — imposta del 19.20 par 0j0. che ii 
‘alta —e che é di soa) 


rie, rispondenti ai tessuti. /aconnés , ni lisci 
‘9 si avrebbero ‘ad applicare ron 
‘a norma del valore attribuito alla stoffa , ma 


‘liversità del valore , è la più logica e quella 
che più diffiile è più stretto adito: offre alle 
pio la varistà delle tariffe sui filati di cotone 


Boiché la. differeiza! che tra (di esai corre, col 


di fiuezza, non d'a tutti possibile , e 





Blo: un abite di velloto confezionato, del peso 
Meral como sit, paga una tati di 4 50; 


i moda, 


‘A ristoraro le nostro industrie, a dar Joro 


tioraunò fra noi le materie prime invoco di 
francia ata. per fmpore sulla 
produrre 
quello di accrescere il costo. delle mano ‘do: 


Luzzati, Sé si fila per la Francia la tassa 
'aunniziata acerescerà ‘il. Invoro dei toreitori 


di lavoro! crescerà 


azioni (sul servizio ferroviario. Rispetto al da- 

imposto alle materie prime desti. 
ate all'industria è fuor di dubbio ‘she. non[cano.i veri creatori © so taluno vi si” provo 
[ud che essere gravoso; ma esso deriva da ne-|uon rieseì finora: che a cansàro al capo. fab: 





esiti tndisentiito ed imevitatilo e d'altronde 


ton potò produrre. fa noi. che ‘inconvenienti 
Liovissii. 

Il Mauicipi» fece ogni sun possa per alle- 
viarlo e reudarlo il meno gravoso possibile, ©. 
Certameate so dagli atti loci gio 
[ai dimostrasse in qualche parte pernicioso egli 
cerchoroibe modo di alleviario nacora, © di fe 
tate ni danti ancho leggeri. che può pro 
tre. E torso ricsirabbe, Si ora fatto a A: 
[danza sulla promessa contenuta nel trattato 
di commercio. rela:ivamento alli scala deere» 
cente delle tas di dazio; ia pratica questa 
Propettiva noequo all'infuatrie ducché ne ale 
Datanò t enpitalti quali non vedevano assiene 
rato avanti o loto un perludo di tempo tanto 
lungo da, servire all'ammortizzazione de fondi 























impiego si presentasie'a spocalazioni nuove fa- 
vorite di agevilezza a loro negate. 

Baretta cav. Tingio della casa Baretta; 
Shophis è Comp., di Torino — Musifstura 1a 
\veltuti. 


Contorda pieiamente col comm. ‘'asca per 


quanto riguarda i' dazi: la 
[data alla mestre intustrio è affatto insufficiente: 

rinaizi al pessimo sistema dello tarile ge- 
condo il valore della merce e si adotti quello 
i taseare a misura di peso. L'industria, dei 
velluti é în pessimo condizioni: i telai, che 
che prima del trattato erano ia Toriuo' n nu 
nero superiore ai 50, ora sono meno di 25: 
La tarlîla daziaria sciraggiò i fabbricanti it 
‘nodo che cramai mancano persino: gli operai 
(& che sarebbe imposalbile trovare abili direte 
tori di fabbriche; Parte di eesì emigrarono in 
Francia, parto si diedo ad altri e più lncrosi 
mestieri. Lia ininstrla del. velluto fiorisco nel 
‘gtuovesato tra Genova e Chiavari, ma cafra il 
gravo difotto di essere in nano © gente che 
volta a volta, a secoala. delle. circostanze è 
dello atagioni, è operaia ed agricola. Percid 
tion perfetti seno i lavori esi iucerto é sempre 
il numero delle braccia dello quali tun fabbri: 
cante può disporre. 

Nel fare il calcolo delle tariffe si suppose che 

ogui. telaio. potesse fornire quattro. metri di 
ellato per settimana: in fatto da noi non 
potò mai ottenerne. più di due, onde tro 
scarso rieacita il guadagno: ché tn operaio 
poiora ripcomotersi. Altro volt. essni pia 
asso era. il prezzo della mano d'opera; da 
ne amii in qua, stante l'incarimento del vi: 
veri e/o richieste di vellutai fatta dall'estero, 
[8560 atimeutò. dol 40 al 80.010, senza toccar 
tuttavia un punto da cuî l'operaio sì potesse 
ripromettere imercete ‘n ‘sè ‘biatante. Altre 
(atise per le quali non possiamo susteaere Is 
concorrenza cull'eatero derivano dal costo dei 
capitali, dalla difficoltà. (di procurarsi le ma- 
teri primo, dacché sancando di grandi mer: 
(cati dobbiamo servirci degli organzini di Pie: 
Huonte; dallo scarso. mnmero e dalla poca ati 
lità egli cpernî. Non ha osservazioni a fare 
Wulle tariffe ferroviarie. Nel complenso sì as- 
(socia a quanto) fa dal” commend. Tasca eopo» 
fto riguardo. alle tariffe ‘ed al dazio di cone 
Sumo. 

‘Soley Giuseppe, di Torino, Muuitat- 
tara. di stoîfe per appartamenti. 

Ha nella sua manifattura conto telai, ses- 
sata dei quali per. stiffe ricchi : ha inoltre 
cui eli ori ell'opinio, del quali si erre 
ver ogni genere di fabbricazione, meno quello 
[lo' brocenti. i maggior incaglio da esso incon 
trato è di dover ogni operaio attendere alla pro: 
dazione di stoffè svariate, non essendovi fra. oi 
tanto lavoro è tanto /tmercio da permettere la 
"ivisiono del Javoro e da lasciare cho nu ope: 
aio si consucri ad una sole profnzione, nd nu 
apeoialità, ed îu essa fucciasi abilissimo. Nota 
Koie pe la psizion particolare in cu i tore 
Abbia otto dare silappo alle sto mania. 
tura, creando, con grandi sacrifizi, suocursali 
fa molto città del regno; per mezzo dello quali 
spaccia egli ateo £ prodotti. della sua mante 
fattura, Essendo fubbricauto 6 negoriante nello 
Itesso tempo, trovò risorse che sarebbergl 

‘hiancate ove. avesse dovuto, attenersi alla sola 
prodizione per conto di altri commercianti. 

Tu tal'caso no avrebbe potuto sostenere La, 
concorrenza. estera uè su mercati d'Italia, né 
‘su taluni d'Oricute donde'ebbe e spara aver 
aticora, cosplete commissioni. Comm libero scam. 
bista non propugia lo stabilimento di. tariffà 
di protezione, ma vorrebbe che l'industria da 
Ii ‘esercitata’ fosso posta in condizioni eguali 
‘a quelle; di altre industrie, como per esempio 
[oi cotoni @ delle late, chto snn0 nasai più f 
orite. Anche egli desidera abolita. la taria 
a norma di valore la quale liaci= troppo am- 
pia latitudine a differenze. di apprezzamenti 
che soventi sono afito arlitrari: E nare ia 
proposito ;come siagli più volte avvenuto di 
trovare nello adoganar merci in Napoli el a 
Sostenere poi le spese di trasporto di. exe a 
Torizo ut beneficio assai maggiore di quello 
che avrebbe avuto nel fur jnviaro la merce 
'dlrettamonte dall'estero ‘a Torino e rispar- 
tniare le spese di porto. Ciò proveniva unica- 

inte dal diverso modo di valutare la tariffa. 
Tuezati interroga se creda che, ora i più 
aveasoro imitato l'esempio da lui dato di riu 
nite le due qualità di fabbricante e commep: 
‘ate avrelibero potuto, la industrie stibalpine. 
ricevere incremento; anche scura. l sussidio di 
‘ima modificazione di tarie. 

Soley. Convieu notare che egli trovasi! în 
posizione eccezionale, come capo di manifat- 
Fara che conta un secolo. ii esistenza e che 
[non foce che estentore il commercio ‘smo, al 
Horché, fatta libera l'Italia, s'allargò il met> 
cato € s'avinestirono gli sbocchi. Non tutti i 
"nanifarturieri avrobbero In ciò potato imitatle, 
Poichè nou bastava lero il volere e nom tutti 
l&vrebbero potuto disporre dei capitali” cospi- 
[chì che queste speculazioni richiedano; e tanto 
[hicno avrebbero potuto farlo in quanto cls da 


rotezione accor= 













































































citori Iraucesi. Nell'articolo atri. potendosi [0 anni iu pol l'inutria qui ei è delicato 
i |sotto pi ‘merci di gran [andò scemnuido di'importanza. | Mancano i di- 
[valore i" ‘a fare osser: [seguatori; € (ue pochi che si hanno copiano 





dagli originali 


veunti donde vien la: moda, li- 
mito 


® modificazioni di poea entità. Man- 
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rica spese! inntill'e mano d'opera sprecata. 
Per:il ramo della tintoria difettano i mezzi: 
gli operai devono. attendere inditferentemente 
qualsiasi soia di voro ad esta attinente, 
coniò mai si perfezionino in rina data ‘speci 
lità ‘© debbomai lautamento: pagare. Quanto 
apprsttaggio so ne manca astolutimente € 
‘quantità di toba che ai presenta n tale. opi 
riîrione è generalmente ‘così scarsi che, mon 
‘ensendeal potuto introdurre le costose innova: 
Zioni moderne, dobbiamo atteneroi nl nistema 
adamitico, Gli operai della sun manifattura 
‘ono tutti mizionali ed i più di essì vi na 
‘quero © viuvecoiarono, Da fun anno in poi 
‘ai aumentarono i salari im mjgura delle teri: 
di Francia; si aumentò pure la mono d'opera 
‘a fattura per gli articoli più ricchi. Dopo il 
trattato. îl ummero! de' telai sco di forse due 
terzi, nè persora avvi speranza. di prossinio 
rialto li quest'induatria. A questa-però, come 
ad nitre, giovò, foraè più moralmente che miù 
terialmente, il eorao forziso: il desiderio di 
Rion pagare’ tasso, incerto sempre. c talvolta 
‘lbissimo, pot cambio di biglietti contro. oro, 
#o00 sì che poco a poco s'aulò amettendo, it 
darte almeno, l'abitudine di ricoerere. sempre 
All'estero anche per l'acquisto di merci che 
trovavansi non meno buoue, né meno belle in 
preso. 

Tasca; Dal coro forzoso deriv) certamente 
‘nn’ vantaggio allo noetre industrie, morale \e 
ciateriale mel tempo stesso e promettitore di 
più lieto avvenire. 1 nostri fodustriali e com- 
‘Mercianti Den presto si stancarono, di sfidare 
instabilità. de'cambi correnti coll'estero, l'a 
lea: continua le eni oscillazioni nou permette 
‘rac al compratore di stalilite calcoli sicari 
‘8 positivi 4ul prezzi della merce. acquistata: 
oggi compruvasi coll’oro'ad ua aggio del 10 

1 0j0; ‘scadenza troverasi quest'aggrio sa- 
ito 0115, 81 18, 21.20 ‘00, fe il calcolo di 
“guadagno fatto si convertiva in conto di per- 
dita subito; 

Per ciò i mercati esteri si alibandonarono 
in'grau parte, si cercarono materie prime è 
merci ne'intemo, e molte. piccole industrie, 
grima ignoto e disdegnate a'impinutarono. ira 
noi o crebbero © prosperano dandoci sunpia ra- 
Giona di ripromettereî di vederci presto, anche 
Per questo lato, emancipati dall'estero. 

Aribert Stefano in Torino. Manifattura di 
tessuti varii. Non ha opificio, mu fornisce lo- 
Voro a buona quantità di operai e nella città 













































Luzzati chiede all'esponento se: sarebbe pro. 


jo a fare adericne ad ina dotiando. fatta 
parecchi tessitori comaschi, _i quali, for- 
nendo pure lavaro nd operai fuori d'opinzio, 
iustano perché si provveda a tutelarli dalle 
deficienze di materio prime, da sottrazioni è 
malversazioni dii parta;degli operai. stessi, è 
chiedendo che a mutua garauzia possa ma pa- 
ono trattenere sul salario del suo vperajo anciie 
le mommis che questo deve al padrene antico. 

Aubert dichinta non! far ‘adesione a tale 
domasida, perché di simili provvedimenti non 
credo siavi bisogno in riguardo ad tun popo- 
lazione operaia che egli conosce per. onestis- 
sima, Coustatò, eccezionalmente, alcun’ caso 
Mi enlo na pos. fo potd mai dtinuie a 
colpa dell'operaio; L'iudustria di cui ni occupa 
‘andò decudendo dopo il trattato di commercio 
‘si ridusse a tale che ora difettano gli operai. 
Gran dauno è per noi che ron sinsi. potuto 
impiantare il sistema vigente în Francia del 
consacrarsi i fabbricanti alle proluzione d'una 
o due specialità senza. percorrère tutto il 
campo che una data industria può foruire. Con 
ciò sotengono di dividire. certe epese cme 
quelle di disegno, di compra, di preparazioni 
sovra una gran quaitità di morce onde quelle 
vengono & pesare’ mieno sulle singole frazioni 
di essa, eu si cercò, ultra. volta fra ‘alcuni 
fibbricanti, di dividersi il lavoro e di creare 
gli specialisti, ma per mancanza di spirito di 
iùtuo accordo, il progetto audò in famo. 

Robecchi {a notare che l'industria comasca 
rifiori. appuuto: quando i ‘tewitori si diedero 
tutti alla produzione, speciale degli articoli 
lisci: si meraviglia cho! quanto el" ottenne a 
Coma non si pussa ottenre altrove. 

‘Avbert. Convien ricordare che quest'indu 
stria spoclale è antichissima fra i Coraschi ed 
escluse, alinrganiosi, ogni industria affine, e 
conviene ricordare ancora che i fabbricati di 
Como godono grandò credito, compraxio a-In: 
ghe moro'e vendono a. more brevissime, Da 
tdi inveso Îl manifutturiere compra. n treita 
‘giorni e vende 8 tre, a sei e talvolta anche 
‘ dodici mesi: Onds 18 viene clio. sia essa 
sario, un maggior capitale e cho si cerchi di 

















farlo frattare non in uu solo modo ma per più 
ragioni, 

“Devalle Celestino in Torio. Tintura. Spiega 
come mou. prospere eieuo. le condizioni di 
‘quest'industria. come difficilinente lo posano 
divenire finchè non si atoliscano 1 dazi culle 


materio prime 0 sì amientino i dazi sulle sete 
colorate provenienti dall'estero. Per. alcnne 
operazioni; come sono quelle îu cui adoperasi 
l'anilina, havvi maggior convenienza. n man- 
dare: ln seta ju tiutorie estere 6d a pagare il 
dazio pel ritorno di esso che non a far ncqui- 
‘sto della materia colorate, 

Tuzzati fu notare che l'abolizione del dnzio 
su queste materie porterebbe un dano gra- 
Vissimo © forse la rovina di una industria più 
importante che not sia quella della tiutoria, vale 
‘ dire di quella della fabbricazione di prodotti 
Chimici. Chiede so non stimerabbersi. ntcessa- 
rie scuole speciali per avere abili ed intelli= 
‘genti operaì, 

Devalle stima cha potrebero essere utili ma 
non iudispensabili. avveganché- în quest'arte 
tutto riducasi è pratiche che. non mintauei 
(ta. però la creazione di simili. scuole sarebbe 














foor di proposito poichè gli operai sono pochi |finit 


ed avrebbersì scuole senza stuolari. Esprime 
il voto che vengano abbassate ‘le tariffe. di 
trasporto sulle ferrovie. 

Rolle comm, Pio imprendo a parlare del eng- 
fio 6 atagionatara dello sete che operansi 
lunio tempo e cou ottimi risultati , per cura 
© sotto la sorveglianza della Camera di com- 
mercio, 

Da poco. temp 








) nero stabilimenti privati 
somacrati allo; stesso genero di operazioni. 
Ed iu questo riguardo dichiara essere parere 
suo che sia utile cosa che queste industrie 
Gieno esercitate da un corpo morale a vui € 
dall'interno € dall'estero si porsa far copo in 
caa0 di contestazioni. Occorrono stromenti ben 
adatti, persone ben pratiche, dacché ni tratta! 
di fedo pubblica e di conservare alla piazza di 
Torino il' credito di cui du gran tempo. me- 
ritamente gode, Accanto agli stabilimenti pri: 
vati, deva quiuli consersamsi queto sabii 
‘mento pubblico a cal, dall’estoro specialmente; 





[sempre più volentieri ai ricorrerà, Lo stabili 
mento della Condizione delle sete in Torino 
Goeta arinoatmente; ‘un somma egregia ; le 
‘Spese semo; però coperta dalle tasso pagnte da 
coloro che ud. esso ricorrono ; anzi da. quest 
dance. risulta ja. sovrappht 

nerve ad’ altre spese. della, Camera di com- 
mercio, Se per ‘effetto della concorrenza il 
Hereizio di questo. pubblico, stabilimento si 
trovasse, ridotto a minore importanza , ne o. 
‘gnirebbe che) a sopnérire a certo spese della 
Chimera di commercio converrebbe. rente im- 
posto nuove od aggravare quelle già esistenti. 

Lo tariffe sono di poco più miti di quelle 
‘di Milano © si mantenuero suaIterato anche 
“dopo l'impianto di stabilimenti privati. sorti a 
fargli concorrenza. 

Lamenta il modo d'applicazione delle leggi 
d'imposta ‘e specialmente di quella di ric 
cliézza mobile, A Torino l'agente delle tasse 
[chiede per ogni. bacinella 400 lire aumto ; n 





















poca. distanza dalla città la tassa di sole 
50. lire, Onde si palesa quanto sia poca )nl 
iustisia di apprezzaicento e quanto grande 





fortuna sin per Torino la radnianza di questi 

Comitato. d'intbesta industriale, merok. de 
‘Rolo lo giuatienino rimostranze del cittadini 

otranuo “Almeno gitugera n chi le deve w-| 
[ico è dave riparnre al dati cd impediti, A 
‘Torino l'agente delle tasse nun ammette ri 
Mutsttanze | tratta 1 cittadini ntti come de. 
Bitori mordi. (d il riparto delle tasse da Uni 
fatto pel 189 desto inilite lnguanze, 

Luzzati, Le disugnaglinize lamentate deri. 
vato del. sitema. delle denuncie; l'opinione 
pibbiica veglie detti Gli errori e gli nbnai 
È presto icomparitunno, le ragioni ‘i lette 
talzé, Nel fatto conoreno converrebbe po 
rv e o enorme dioreus tra 100 lire e 50 
lire di tassa per ogni bacinella nou provenga 
all'esrgi tento grato del tempo dl lovoro: 

‘Rolle. A Torino mom ci teuno conto del tri 
teo del tempo nm Bintore” paga 400 ire 
attimo per bacinella, € tauto se Bi ima seit 
mana como se fili tutti interi î dodici mesi. 

"Braco cav. Giuseppe. Truttura © torcia 
diete, i Pinerolo. 

L'imposta. che Ja Franci pone. sulle gne 
veto Urentirà (al snicidio della: fatoicazione 
fracese "© prolabilmente | derk a uti, dope 
dattoo temporario, mn benefzio certo £ dun: 
faro, Poco ella ia Piemonte era Fran: 
‘cia:scani, filuti il danno sarebbe: sensibile, ma 
non gravissimo; 16 molto grave rieslrà quello 
‘sulle materie greggie, I dazi non sono sover- 
‘li, mo ln tasso di ricchezza mobile incaglia 
e'Eregiatica le manitariare. copi Iogintae 
'neute disegnalmente, sorerolinmente» 1 ti 
Cotgi che fainasi alle Autorità. nano ‘scarse 
t tempre tarde riposte. 

Duprè barone Luigi. Trattura e torcitura 
(di ‘sete, in Caselle, 

Chiedo che s’iviti il Governo a' regolare le 
‘nuo clio anno spesso. pei, 6 di nere: 
Here 1a dote gli stailimenti industriali, ie: 
[diante una sistemazione tecuîca che permetta | 
(i usufenio botta. la forza ‘motrice "ed eviti 
‘li bu © le detrazioni. 

Esporta filati in Inghilterra «1 in Prassta 
‘n'a quantità di 6 97m chilogrammi ogni 
at, 

Nella filanda e nel filatoio che tiene a Ca- 
balle ha ora più di 600 cherai ni quali tuti a, 
oltre il salario, l'alloggio, il fucco ed il lume. 
‘Aumentò j salari negli numi scorsi e li nu 
sento ancora destò, poco prima cli scoppi 
sero gl scioperi; Lo Matrici, eutranto cone 
‘appreudizze, ricevono 50 centesimi al giorno 
[la ‘loro mercede va aumentando sino a 129, 
Ko Nenno pure alloggio, fuoco Tame, sconti 
td ua che in Caselle 6 quisi generale, Gli 
‘operai sono eoddlistattissimi di tal sistema. 
Vasco cav. Amedeo, di Torino — Bacolagia. 
Fu il primo ad ocenparsi di studi sulla qua- 
Lita © bontà dello ‘sementi: la malattia dei 
Bachi si fece generale e rese, più malagevoli 
le ossercazioni. attori sepsi stabilite noe 
‘merose stazioni bacologiche o l'avere gli studî 
fatto grauliasii progr 19 pereuedono che 
di riuscirà nd avere sementi indigene nemi i: 
‘gliori di quelle che avennsi pel passato, Moli 
Progetti elucubrò e sovra alcuni di essi por» 
Keri al Comitato memoria spposita. 

‘Antongini Carl, flatura di lana ju Borgo- 
ea: 

Lamenta i danni prodotti dalle attuali ta- 
‘riffe daziarie sui filati 6 chiede cle ad esse si 
[surroghino tariffe nuove, mercé le quali i f- 
lati dividansi e classifivhinsi — o coi metrati 
‘o per valore — iu distinte categorie, La tarifix 
‘attuale pel filato ordinario è appena ragione 
[vole avendo a lottare colla concorrenza bene- 
[detta dell'Inghilterra che in fatto d'ordinarin 
8 maestra in tutto. L'intmtria sua acque 
‘da-pochi anni (poichè fu egli il primo nd in- 
‘trodurln) e le concorrenze che ore ‘sfidare 
Sono cosi serie ch se il. Governo non ia tt 
ola e non la protegge la si troverà. presto 
incagliata, 

A domanda del presidente dichiara che sul 
‘suo capitale di macchine potrebbe ammortizzare 
i 6.010 all'anno: ma per. estesero. abcora 
l'industria sua lo deve ridurre: al 8 010. Di. 
[chiara insensata la distinzione introdotta nelle 
tariffe daziarie tra macchine iudustriati e mac- 
Ghine per filature, essendo queste ultime as- 
sai più gravate che quelle, Le macchine per 
Alattra fon possono sommimistrari. dalle “ne 
‘duatrie nostrane; per ora, & forse ancora per 
ltugo tempo converrà. importarie dall'estero. 
Chiede che sì diminnisca ÎÌ dazio. sulle mete: 
rie prime o che si elevi quello d'introduzione 
[dei colorati. Lamenta la carezza dei trasporti 
Galle ferrovia e la poca esattezza di servizio, 
|spocialmente per spedizioni a piccola. velocità | 
[che giangono & destinazione a termine. jade: 


















































































ito. 
Luzzati. Le Compagnie. ferroviaris_sono! 
vincolate da regolamenti che devono. stretti 





mente osservare: sta aî privati di richiamare 
(con infaticabile costuaza; ‘all'osservanza dei 
Joro obblighi citandole davanti ai tribunali e 
ficendole condannafe nd indennizzare coloro 
[oe per fatto loro fono lesi, 

‘Antonini. Se sì ba questo diritto faccio 
‘citar subito Îa Compagnia ferroviaria che me 
no fece vedere d'ogni colore. Liamenta quindi 
ho gli agenti qllo tare, on. postino. fede 
alle dichiarazioni degli industriali o non am 
mettano mai che le loro denuuzie postano es. 
Were giacere, cndo verrà tempo in cui con 
verrà presentare ai tribunali i propri. regi.| 
‘stri per dimostrare verità che. quegli agenti 
‘non vogliono assolutamente intendere, Chiede 
iafne che ainviti il Governo a. stabilire ‘in 
'duzio di protezione sui filati fini ondo si possa | 
impiantare fra noi l'industria; della. fabbrica- 
'zina deg] pel materiale meccanico, per 














bilità di operaî lo, nostro, {nbbriche! non ‘se: 
Faniio cortamento inferiori & quelle estere. 

Winchà! la Francia sta sotto__l pero dello 
Putito averture ‘otremmo tentare. In concor: 
renza; ma siccoine quello) stato di cose non 
‘durerà! a Iungo, così diobbinimo; aspettarci da 
un giorno all'altro) di essere ancora da lei 
«iverchinti per Ja, cennata, industria. Non vi 
simo, che i dazi protezionisti che la. possano | 
for attecchire 6 'prosperate. 

Galoppo Secondo. Tessitura. © tintura di 
Jara, in Torino, 
Ha tina forza motrice (di 200, cavalli diun- 
mici ottenuti a buime comlizioni ; il sto opi- 
ficio è capace di 1000 operal; ma ne tiete ben 
Hiinor numero, perché non trovansi a Torino 
operai ayeezzi a lavorar in lana, © quei che 
[Vi si trovano neconci,. sono fu ‘generale così 
poco discipliuati ehe ‘us' due anni e mezzo di 
'esercizio 2400 operai ‘scambiarouti, dopo po 
(chi gioraî di lavoro, 
Me face venire da Biella: 
più parte e gualaguni 
Hikse, tuentro quello di cost giungono a stento 
@ guidagnare 50 ‘centesimi al'giorno.. Così 
‘500 telaì sono inoperosi ‘e soli 145 lavorano. 
(Ciò molgrado l'agente dalle ‘tasse. pretente 
che quell'opifizio mi dia. un’ reldito anno di 
[200 mili ice, e per tale somma incsorabilmeite 
Hi tas, Ori posso amererare che ignoro 

‘sia la vera posizione economica del 

mio opifizio, min /certo mon mi da quell reddito 
(Benerosamente regalatomi, To commisi ‘mi er-| 
tore e fu quello di voler impiantare d'un 
tratto ua opifizio granilioso in’ città in enî ex- 
Bendo affatto sconosciuta la mia industria; nou 
‘avrei trovata nè facile, nò abile mano d'o- 
pera. 












































muova, gli operai ni 
che dopo luago tirocinio, 

Galoppo. La mano d'opera per tessitura a 
rano è pagata a un dipresso come: nelle ma- 
uifatture del Belgio, quella meccanica. pagnsi 
metà meno, 

Gli operai a mano producono. più e meglio 
finora che non f meccanici che son: pochi.. D 
usto della forza: motrice se fu mite, fl titta- 

‘© proporzionalmente molto ‘stiperiore a 
quello che pagava pei: miei opifizi del Bielless 
è questa diffarenza infliisco pure! sull’'ocomi 
mia della mia industria. Lo macchine costano 
fa tici dal 90 al 40,010 più curo di quello che 
pasglsi all'estero; cotamo le rirazini per 
lè quali soveute devesi ricirrere a fabbricanti 
Lontani con perdita di tempo © dispendio grave: 
manca poi il capitale dacchè fra. noi. l'indu- 
‘strie non è sorretto dui capitalisti, mx deve 
far da 6è © investire la miglior parte de' suoi 
fondi nel far provsiste in grande, uon avendo 
nol, come_il Belgio, la comodità. ‘de mercati. 
Il capitale aumenta, cresce l'intercasa e l'an] 
ineuto, cade mattralmente sul prezzo della 
merce, Quindi ls concorrenza é quasi limpoesi. 
bile. 

Vende l'80:0{0 dei suoi: prodotti. 2° detta-| 
Igliuti, il reato a grossisti 

Chiedo che sieno ridotti i prozzifii trasporto 
sulle ferrorie; nel Belgio costano il #0 010 di 
mo. Chislo che si riformi il trattato, com: 
merciale' è cho, senza, medificare le tariffe, 
‘erchi un miglior modo di applicazie; respiage 
'astoltitamente il sistema di tassa a norma di 

‘lore &-ritiene preferibile: quello a ragion di 
beso. 

Bossi. Si ha però ad omervare che sì cadrà 
fn non imeno' gravi inconvenienti, souvi merci 
lime ‘e di ‘grandisuimo valore ch pesano 
































poco, 
Galoppo. A ciò ovrierebbesi. collo: stabilire 
Mivrne categorio è seconda del piso e do va: 
ore; 
Rosei domanda per. qual ragione i fabbri. 
(canti del paese moîtrinsi così restii al com 
correre agli appalti per forniture militari, con 
manifesto pericolo che il. Governo ricorra al 
l'estero. 
Galoppo. L'autorità ha da Inn 
Ml partito di farci sempre patti innccettbil 
Una volta poco si produceva cdavamo È panni 
Her le uttte. frpe; ora l'industria progr, 
‘suoi prodotti si moltiplicarono e nok siamo 
hi capaci. di vestire neanche un soldato. 1 
Gipitolati ni (euno in modo da svogliare chiun- 
‘que a concorrere all'appalto, e sì sottomettotio 
lè nostre proposte, le nostre mostre di stoffa 
‘a persone stimabilissime al certo, ma che di 
panni e d'industria nulla sanno, Più il si 
stema d'appalti é male organizzato,  all'im: 
Drovriso capita la richiesta. di parecchia. mi: 
‘gliaia di metri di panno, senza che si adi 
iù ch tuuto se propizia 0 mon gia epoca 
Per l'acquisto delle lane, All’annuazio "im 
provviso fannosi ricerche sui mervati, ‘ma è 
haturale ed inevitabile che jl capitar jmpen-| 
‘lato: di tante richieste faccia crescere i prezzi 
(della, merce. Gli appalti dovrebbero aver ga- 
ranzia di continuità: e durare 0 tra o sci anni: 
‘alcune interpretazioni troppo ‘late ‘in favore 
‘dell'autorità ed alcune restrizioni troppo pe 
Fricolose a danno de' fabbricanti si dovsebbero] 
[fur evitare. 
Laclaire cav, Gio, Paolo: — Tessitura e 
tintura di lane iu Casello, 
Il dazio ad velorem è oramai da tutti stim- 
matizzato ed in Italia meno che nltrove è pos: 
‘sibile per ragioni che tutti. possono immagi: 
giuare; la corruzione è facile, la moralità non 
severa. D'altra parte la differenza de' criteri 
è tale che basterebbe da sola a dimoetrare la | 
Sasurdità del sistema. La difficoltà. sta” nei 
trovare pn sistema migliore, Alcuni/se ne pro- 
0sero, ma; otedo éhe non sin possibile il qui 
provvisarne uno che risponda a tutte lo he- 
essità ed a tuttii desiderit: È argomento di 
lungo studio ed _il Comitato deve. insistere 
(bresso il Governo perchè tale stu si com- 
bia. Condanna Ja. strana distiuzione ‘che le 
taciffe daziarie fanno tra macchino industriali 
le inncchiuo da Alatura. Chiede l'abolizione, o 
‘alineno la somma riduzione di tariffa per'le 
lane ed anche per talune materio coloranti. 

Le nostre industrie. abbisognano di molta 
Protezione por sotenare la, concorrenza cole 
‘estere: i mostri operai. sono, meglio. trattati 
[cho quei a'Inghli ra 
fettano di amor preprio e producono ' meno' 6 
[meno buono: abbiamo gran quantità di forse 
idrauliche ma la deficienza di una buona si 
[stemnazione delle acque ne\ sottrae una gran: 
(dissima, parte. 

Sotto questo rapporto fu piena: adesione alla 
‘domanda già fatta dal barone Dupré. perchò 
inviti 11 Governo 
temazione. A. proposito di trasporti ferroviari 
lntienta, chie non siasi mai potuto ottenere che 
Îa direzione della Società dell'Alta Italia sta- 
bilsse il ‘servizio cumulativo tra le sue fer: 
[tovie e Jo scalo della linea di Cirié. Da que: 











emo preso) 










































regola generale quando s'impiante | 
porsco ad 


terra e di Francia, mu di-|y 


rovvedere # questa pi-|di 


ita deficieiza nascono gravi inconvenienti cho 
ciidono in danno dello Tudustrio di quella re- 
[Bione © cressono.te!speso per trnebordi e tra-| 
porti da uno scad all'altro; 

Vercellone cav. Serdfino ; flatura ,. testi 
tura e tintura di lane in Sordevolo aderisce 
‘n\gtianto dissero. 1 suoi. colleghi sulla. neves- 
nità di modificare le tariffe daziarie. Le con- 
dizioni generali. dello nostre; industrie. sono 
sgravato in confronto alle manifatture del- 
Vestaro. TI ‘dazio a norma ‘di valore dere 
Assolutamente ‘abolirsi come camia gerta e 
perenne. di. frodi. (Spiega com| il sistema di 
Rppalto ed i termini dei! capitolati impedi 
licano i fabbricanti. di concorrere agli appalti 
er forniture. militari. Ciò durerà ftush non 
Bi dieno rimesse. a. Innguo ‘sondenzo’ el np 
alti per tre o sei onore nini, tanto the 
l'industriale possa forniraî di materia, prima 
le iontare ‘buono fabbriche. Otterrenbesi iu 
tal'‘modo facilitazione ‘nei prezzi con prot 
zicui migliori. Da tre auni in poi i salari 
‘aumentarono | dai 95's1 60 110; crede che lo 
‘aimonto dell'itmstria vel bielleso sia stato 
GL 29,010, cito en ai vol altrove in 
proporzioni maggiori, e miglior prova avreblo 
faxto yure tra. noi ee avesso ottenuto prote: 
ione effeace dalle tariffe. daziario, Anele 
legli ‘è d'avriso che Îl corso forzusa abbia fatto 
betetio effetto, dacolò { nostrani si sverza- 
ronò un tal puco dal ricortero sempre alle 
Atero ; anche per. acquisti che possono como- 
(lamolto fare in ensa. Tuterpellato dal presi: 
dente dichiara ole glì scioperi. poterono mo- 
sentancagisato infinire qul prezzo della mao 
‘l’opera, ma, mom su quello delle meroî, 

Luzzati chiedo me mou si stimi possibile 




















‘di quegli arbiteati di prodisviri o priulfommies 
(come diconsi im Francia , si quali si sotto- 
pongono tutte (le questioni! che insorgono; tra 
Imdustrjali, fabbricanti , eco., ed operai. 

Vercellone loda l'istituzione, ma non erede 
che essa; possa far buono. prova di sè în Italia. 

1 signori Scorlino Carlo e Tensi cav. Fran- 
casco fabbricanti di maglie in ‘Torino. evvers 
tino che trasmetteranno in iscritto. le loro ci 
'sorvazioni. 

La 








ita è sciolta dopo le 4 112, 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 18 ottobre reca: 





1, Un reglo deersto (a. 1051), del 3 
ottobro, del seguente tenor 

u Articolo iiico, Il comune di Ripalimosazio 
(costituirà dora in poi una sezione del Colle- 
[glo elettoralo dii Campobuaso, n. 251, con side 
fel capoluogo del comuna stesso, 

2. Unregio decreto n. 1039), del 2748t- 
tembre, che aumenta la piauta del' personale 
telegrafico 

3, Un regio decreto (u,1035), del 97 
‘ottembie; che modifica la pianta numerica dei 
'meccatiici. 

4. Un regio decreto (1, 2043), del 9 
settembro, che aggiunge duc. posti al rnuolo or- 
Hpauico del persnsio dalla Direzione generale 
lel Debito pubblico, 

5, Un regio decreto, d0199 scitombre, 
cho approva dello espropriazioni di_ fabbricati 
per pubblica utilità nella città di Roma, 

6, Dispostziuni nel personale militare 
e giudi 





























CRONACA CITTADINA 


Acqua! Acqua! Troppa a-| 


‘equa tt — A forza di diluviare anche în 
Piemont abblamo gravi danni a Iainentare al 
eunsa delle picus, 

Oltre al ponte della Ceronda sulla ferrovia 
Ciriè, dobiiamo Tamentare la. ‘caduta ‘di due! 
arcate del pote delle rada. provinciale di 
[Cuneo sul Satigone; ‘in contadino la scappi 
bella, aveva fatto appena ua passo fuori. del 
fdetto pente, quando ne fureno ingolate dai 
‘fitti le due arcate. 

Il Po non è più quel placido fiume che si 
‘mo noliti o vedere ; le torbido sus wequo cor: 
ono. veloci. contorcendosi ‘ci elerandosi, in 
[grosse onde  cavalloni che battono con furia 
‘ diremmo quasi ‘een rabbia gli nrgini è le 
Dil del ponte di pietra; Duna. per 20 che 
‘itato già sopportò ben più fete' battaglie, 

Tratto tratto si vedono nell’ondo travi, nl- 
berì, tavole, triste segno dei disastri gia con 
stimati 

Tor sera l'acqua, giù dava nel fianco dell'ar- 
00; giù aveva invaso il piano terreno. della 
casa dei lavandai presso i molini della Rocca, 
[già occupava tutto il piazzalo del Moschino; 
usi per dargli ua ultimo addio. prima che 
fest sia demolito; il cielo verso E Ti era 
fatto sereno © si nutriva speranza ‘l'essere 
‘arrivati al fondo dei nostri guri; ma verso 
‘mezzanotte ritornò la pioggia, e l’acque dol 
Po, crebbero aucora; 0 crebbero. di. molto 
‘orchè già minacciano la casa dei Isvaudai di 
‘i ieri ‘sera. occupavano ‘solo il pinn terrelio. 

La Dora presenta pur esa un terribile & 
patiroso spettacolo; -18 ano onde minacciose si 
intalzauò ‘n amisurate altezza © spumeggianti 
battono lo rive ed i fanchi dei ponti. 

Tori un giovanotto, essendosi spinto un po' 
troppo avauti per meglio osservare. l'attri- 
stante spettacolo, al nu. tratto la terra gli 
'anicO sorto i piedi, per iafranaimento prodotto 
dalle neque, fu travolto dallo onto; 

Tutta la piazza del Mereato di Moncalieri 
‘è imondata, 


‘+ Associazione di mutuo soc- 
[corso fra i sott’ufficiali, caporali e soldati. 
| I membri di questa Società soyo convocati 


























[onde evitare scioperi | l'introduzione fra no) |; 





Il dallo di Pulini, Sto meraviglioso, x 
‘non fe grandi meraviglie, ha però la, potenza 
‘di chiumare tutte le ssre' un: pnbblico nume- 
‘Tonissimo che non ‘finisco_maî di applaudire 
quall’aggraziata danzatrice cho è, la. signora 
Elvira Salvioni, ed il primo ballerino Pini Et- 

patica figura , ‘che gira come 








Il corpo di ballo sempro ‘colla stessa fisc- 
‘cola indosso. 

Questa sera si rappresouta ‘al Gerbino! ZL 
Raffaello Sarizio di Marenco. 

Tori sera In Monaca di Cracovia ha fatto 
correre nn pubblico immenso all'Alficri. Icom 
‘iti Schiavoni hinto attirato tutte le simpa- 
ti di quell'immenso mare di: teste. che faceva, 
Barricra fio alla: porta ‘d'entrata; 

Quosta sora si esporrà 'Albadessa Teresa 
IVesizik che fa seguito alla Monaca: di Cra- 
cova. 

Se Îl pubblico vw nameroso all'Alficri: come 
iori sera, c'è pericolo di far gioire Ja camsetta 
Per utin settimana, E chissà che non succeda 
sul. setio, 

‘Al Rossini, filone e Ferrero hano avuto 
vin grau concorso son 1 Pifer d' montagna 
(chi, opplaulitissimi ieri sera, si replicl 
Atanera a richicsta generale. 











Morti demnziati all'ufizio dello stato civil 

il giorno 19 ottolire 1972. 

Tasca Eagenia, d'anni 4, di ; 

‘trice — Gibonfa Carlo, id. 18, di Lumello — 
'Eurico! Teresa, id. 54, di Foglizzo, 

da Ollagnier, ia. di i 














iolimeo Ci 
chiere -- Angelo Maraliotti, id. 88, ‘sel 
Carlo Cavallera, id, 81; benestante! -— 
‘minori d'anni 








[Nascite dichiarate all'ufficio dello stato: ci 
il giorna 20 ottobre 1879. 
‘Maschî 18, fommine 15 — Totalo 88. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 276 sul livello del mare. 

90 ottobre 1878. 
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781,61+-11,010,0] 100|16%101N da. niogg. 
9 ant. 

751;4/+19,0| 9,6] salto*10N E a.ipiogg. 
am 

701,4/-+19 

pom. 
150,6/+19,8/10,5| 9816» 23*N. x a.lcopert, 
8 posa. 

731,4|+19,1/10,1| 96|1818/N a. |copert. 
© poss, 

759,7|+12,01 19,3] 1891152 .10:|y a, Jeoport, 

Temperatara estrema alj minima 4 11,4 
‘ord in gradi centesitàali) massima «19,4 

Acqua caduta mill. 56,4 

Minima della notte del'21 + 9,7. 

BOLLETTINO ASTRONUMICO, 

(Tempo medio di Roma), —28 ottobre 1879; 

Nuscere del Sole, ore 6 48 — Passaggio 
[al‘meridinno, oro :19 $ — Tramonto 5 40 

Nascere della Luna 9 17 sera 

Passaggio al meridiano, ore 4 87 matt. 





sto,1| osjise2vIN Ed.ipioge. 











Rowia, 18 otlobre (sora). 
1 Consigli dei ministri si sussegnono 
‘regolarmente tutti i giorni. Voglionsi 
‘appareechiare tutti i. progetti. di leggo 
la cui approvazione è considerata come 
urgente, 6 che si vorrebbero far passare 
nel primo pericdo, della, sessione parla» 
‘mentare. A questo proposito so da buona 
‘fonte che lo Scialoja insiste. vivamente 
presso i anoi colleghi affinchè si pigli 
una risoluzione sullo solema di legge 
relativo all'insegnamento secondario. I 
rapporti che giungono da ogni lato sono 
‘soncordi nello affermare il decudimento 
dell'insegnamento Inico e l'infiuenza cre- 
Iscente del clero docente. Se non si prov- 
vede, diventa serio il pericolo, poichè la 
fiducia nella istruzione ufficiale va. rapi- 
‘amento. scemando. Lo. Sclaloja ritiene 
(che una riforma radicale ed ardita la 
quale accomodi realmente l'insegnamento 
pubblico coi blsogai del tempo sia il più 
‘efficace, anzi l'unico rimedio. 

Senonchè qui sorge, e sarebbe. vano 
‘dlssimularaelo, la quistione finanziaria , 
dovendo necessariamente accrescerai il con- 
tributo sia dell’erario nazionale, che delle 


in seduta straordinaria per martedì 92 cor- [provincie e dei comuni. Quello è davvero 





ra. 8 112 pomerid. 
Ta Direzione, 
‘> Tentrl. — Per improvvisa. iudisposi. 
zione di un artista che la. molto sofferto nei 
gio da Parigi a Toriuo, la pritua recita 
attrice tragica francese, signoro Devoyod, 
'aunnnsiata per” questa sera allo Scribe, è rie 
‘inandata » mercoledi 21, 
Lo spettacolo del Vittorio Emanuele‘ jro- 
‘ted di bene in meglio; L'Assedio di Lenta va 
‘acquistando sempre più i favori del pubblico, 
in della buona esecuzione per parte 
jo donna: signora Caruzzi-Eedogni, 








del baritono Lalloni e delle, masse 
corali. 

Ora si parla di dare la Lucia di Lan 
mermicor. coi medesimi artisti, 





| a 


Îl lato gravo dol problema, e giova confi- 
‘daro nella energia del ministro , perchè 
‘alano vinte le opposizioni che sorgeranno 
lmiolte e temnoi. Ad ogni modo, porre un 
freno agli abusi medianto acconti rago- 
lamenti, stabilire le guarentigie da chie. 
dorsi a chi si faccia a profeasare pubbli» 
lemente, sono provvedimenti che si pos 
[sono e si debbono adottare senza indugio. 
[Vedremo presto se lo opere corrisponde- 





ARA 
Feng sta in tutta l'opera, del tenore: Ben-|ranno alle intenzioni. 


La notizia recataci dal telegrafo clio 
la Francia e l'Inghilterra hanno condotto 
|a teriine il negoziato per un nuovo trat 
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tato di commercio è confermata in questi 
circoli ofeiali. 

Conviene però avvertire che tale risul- 
tato si ottiene. dalla Francia mediante 
così Targhe concessioni, che sarebbe erro- 
neo il ravvisarvi un sticcesso per la po- 
litica reazionaria del signor Thiers. Le 
domande fisenli che da, principio eransi 
‘accampate dal. negoziatore francese fu- 
xono ridotte d'assai, tantochè il commer- 
‘alo britannico ne risentità. appena mole- 
stia lievissima, D'altra parto fu necor- 
dato all'Inghilterra, che finora non lo 
possedeva, il trattamento nazionale in 
materia di navigazione, libarandosi così 
la marina britannica dall'onere enorme, 
eni finora sottostava, dei diritti differen 
ziali di bandiora. L'Assemblea, francese 
‘approverd quiesto, accordo, come. approvì 
finora quanto volle. il signor Thiers, ma 
non mancherà chi lo farà notare come le 
stipulazioni alle quali. Il Gabinetto di 
Versailles dovotte rassegnarsi sono la mi- 
glior prova della inanità delle aspirazioni 
protezioniste del Presidente della Repub- 
blica. 

Nel campo pratico queste aspirazioni 
dovranno sempre. cedere allo necessità 
create dallo condizioni presenti dei rap- 
porti commerciali tra paese 0 paese. 

Dicono ora she la Francia vorrà pure 
negoziaro col Belgio ed indi. coll'Italia, 
Vedremo: se il nostro Governo saprà agite 














con fermezza el accorgimento pari a 
quelli, dimostrati dal Governo britan- 
nico. 


È sempre a Roma l'inviato straordina- 
rio che viene n notificaro l'avvenimento 


del're Oscarre al trono di Svezia e Nor- 
vegia. Ni 


n essendo probabile che il Re 

faccin por otà ritorno a Roma, È possi» 

bile che il ricevimento di quell'inviato 

abbia Inogo a Napoli. 
1 RENI ECOLESIASTICI. 

‘Dalla. Direzione generale del Demanio 
dello tasse sugli nffari presso Il Ministero 
delle fianzo è stato pubblicato, si seguente 
prospetto delle vandito dei beni immobili per- 
Tenuti al Demanio dall'axse ecelesiantico 

Nel mese di settembre 1872 farono alienati 
1559 lotti, che mersi all'asta sul prezzo di 
lire 4,041,569 51 furono nggindieati per lire 
4,6914098, = 

Dal.1° gennaio .a tutto agosto 1872 furono| 
vendi per lino 26,148,358 17 lotti 8979, che 
erano stati messi al'asta sul. prezzo dl lire 
20,016,764 05 

Nei primi nove mesi del 1872 furono ven- 
uti lotti $)0%, che messi ‘all'asta sul prezzo 
‘di lire 24,156,918 86 vennero aggiudicati per| 
lire 81,010,961 08. 

‘Dal 20 ottobre 1887, a tutto il 1871 el ven 
dettero. per lire B44,609,081 89, Iotti 62,008 
‘ch'erano ‘stati messi all'asta sul complessivo) 
prezzo di lire 203,500,539 98. 

Dal 18 ottobre 1667 a tutto settembre 1872, 
lotti 71,098, ch'erano stati messi all'asta nal 
prezzo di lire 290,916,859 84 furono aggiudi- 
tati per lire 975,629,642 88. 





























Certo Castoldi, cassiera dell' esattoria di 
Varzi (Bobbio) è fuggito, lasciando un defiit 
di L. 46,000 


CORRIERE DEL MATTINO 


INONDAZIONI. 

11 Patriota di Pavia reca iu data del 19 le 
seguenti interessanti informazioni: 

Finoda giovedi era le acque del Ticino che ai 
erano mantenute stazionarie incominciarono 
a crescere. notovelmente, L'atmento sempre 
crescente consigliò alcune misure di precanzio- 
ne. Fu organizzato un servizio di barche, alle 
‘nali abbiamo veduto alcuni implegati muni- 
cipalî intenti alla distribuzione di viveri, a di 
altri generi di prima necessità, 





Il Borgo Ticino è inmondato fino presso, la) 
‘chiosa: in città, como nél maggio scorso, l'ac- 
‘qua è penetrata nelle parti più basse ne'pressi 
(di Poria Salara © Calcinara. Fino ad ora for- 
tiiatamente non si hanno a deplorare vittime. 

Riceviamo lo segusati informaatoni in. data 
del 18: 

Sembra che la Staffora abbia: rottol'argino vi-| 
gino al ponte della ferrovia, e vada inondando 
fl territorio 6 ln strada. verso Pizzale, oper i 
‘cavalcavia dall'altra parte. verso Calcababbio. 

Corana 8 molto minacciata, e gteltig. Sia- 
(duco ha fatto stoggiare famiglie o. bestiame 
Valle case e stallo più in pericolo 

A Pancarana è nuovamente coperto dalle) 
Aeque tutto Îl territorio, ed è minucciato 
bitato, 

Corvesiun' è pure in pericolo peri le; miao 
ce della Stallita e del Po. 

Jolte comunicazioni sono interrotte per 28 
‘sore le strado coperte dalle nequo straripate 
ilalle roggie ecamali straordinariamente rigon- 
fil. Dn per. tutto si prendono misure di precat- 
zione per preveniro disgrazie. 

Lo stesso giornale roca quest'altra notisit 

Un telegramma da Mortara in data di sta- 
mana 19, a ore 8 95, ci anuminzia cho la Sesia 
è iisalveata rompendo Ia strada provinciale 
alla rampa del Ponto di Candia. 

La straripamento dei fiumi Po 6 Pisino ha 
rotte le comunicezioni dirette tra Pavin e Mor- 
tara, 

118, f! #0 /straripava: a Mezzanabigli o ri- 
manevano perciò interrotte. le comunicazioni 
‘con Sannazzaro. 

Il Po, superati gli argini irruppe con estre 
na, veemenza nel paose di Caselle. Landi in 
cltcondario di Lodi, Si temoso disgrazie di 
Doreone. Da Piaceiza vennero tosto inviati n0c- 
(corsi di barche 6 puntieri ed il nretetto di Mi: 
lano lia apedito ingegneri ed omini. 

‘Auche gli argini li Gaadiolo e della Mor-| 
tizza sono soriamento minacciati, al le acque 
dell'Addn' © del Po sono così gonfie che stanno 
pet sormontarli. Speciali dologati degli inge- 
‘gneri: tecnici della pravincia invigilano ai 1a- 
ori di riparo allo infiltrazioni. 

Da Pavia giungono al Corriere di Milano 
le più desolnui! notizie, 

A Verroa Siccomario ed a Rea, deri 16 
‘ique avrebbero totalmente inondato i paesi, mol- 
te' case rovinate, undici persone anuegate. Da 
Pavia fa speiita un'intera compagnia di pon- 
tierì con arnesi di salvataggio. 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Tn seguito alle misure prese per ovrinre in 
[parte ai danni arrecati dallo pioggio alla linea 
‘tel Nttoralo ligrre-ponente, si previene il pub» 
blico che, a partire da domani, 81 corrente, 
i sî potrà effettuara il seguente servizio + 

I viaggiatori, i bagagli © Je merci n gruude| 
velocità in colli non eccedenti i 60 chilogram- 
ui potranno essere trasportati 

Fra Genora e Savona con trasbordo ad 
‘Albissola dai treni 109, 105, 100, 170; 

Fra Ventimiglia e Albenga doi treni 104, 
106, 109, 110, 

Per tutta la linea, cioè da Genova a Ven- 
timiglin ‘© viceversa, con trasbordo a Vado e 
‘ad ‘Albissola, dai treni 107 e 108, 

Dallo parto di Genova i treni 101, 104, 
109 © 11% saranno, limitati! fra. Genova e 
Volti. 

Nei limiti dei vagoni disponibili si accette-| 
ranno: spedizioni ‘a. piccola. velocità pei due 
tronchi compresi dn, una parte fra Genova e 
Varazze, e dall'altra. fra Ventimiglia © Spo- 
torno. 

Torino, 20 ottobre 1878. 
Ta Direzione generale. 





























Scrivono da Versaglia alla Liberté: 

«In vista di eventualità ché. potrebbero 
(inccedere per la così detta questione d'Oriente, 
‘ita circolare-istruzione fu inviata a tutti gli 
ngenti francesi în Oriente, Il presidonto della 








lo note sulle quali il signor di Remusat com-|povero popolo; per fargli! comprendere i noi 
DÎlò questo documenta, che successivamente |veri interetaî. n 


Prevede tutti i punti in cui potrebbe trovarsi 
impegnata la politica della Francia, n 





actitanti dell’Italia, rifiutaronsi di firmare 
deliberazioni adottato dalla Commissione. 


Scrivono da Costantinopoli che. l'exgran 
visir Afahmnd pacha, a cui venne tolto il col 


Il Bulletin: comservatour. rimblinin au [lare dell’Avnunsinta, nel rimandare anche îì 
‘nunzia. che i signori Govi 6 Ricci, menibri della [gran Cordone di 
[Commissione internuzionalo del metro, rappro: [conte Barbolani gli feco. significare ‘che poi: 





Maurizio 





Tazzaro nl 


le [chè mon Io stimava. degno! della prima, nos 
Poteva conservare neppure la seconda onoriti: 


Cagiona di questo rifiuto sarebbe In. pre-|cenza, 





Bologna, 20 ottobre. 

Elezioni municipali. 7940 iscritti, circa 
‘3570 votanti, divisi in otto sezioni. Sei 
‘seggi hanno un'assoluta, maggioranza li- 
beralo. e due clericale. 

Napoli, 20 ottobre. 

Ore:9,45. È arrivato il Ministro della 
marina. Arrivano in questo punto cinque 
legni della squadra, i rimanenti arrive- 
ranno stasera. Non antora è fissato il 


senza del Padte Secchi, direttora dell'Ossor- 
vatorio di Roma, il quale fu invitato a far 
parto deli 
sentante dello Stato pontificio. 





Bon avrebbero fatto altro cho uaiformarai a-|sia, 
[li ordini del Governo italiano nello astenersi 
dal daro /la loro adesione! ai protocolti del con 
‘Aresso, per la considerazione cl'essa avrebbe 
Potuto stabilire. un cattivo precalente ricono- 





cronaca 


Tl re Hassa d'Abissinia chiede l'intervento 
Commissione în qualità di reppre- [europeo contro l'Egitto. Ha spedito n tal 
‘topo il colonnello Birkam in Inghilterra e al 
Aferinasi | nre che i signori Govi e' Ricci [tri inviati in Germania, in Austria e in Rus 





Ti 


NERA 





feutare nei Consigli internazionali. 

Scrivono, do Cuisery (Francia), in data 
ottolie: 

Lù Scilla è straripata, Tatta a valle 
Lovhans fino a Tonruts non presenta più c 
it immenso braccio di mare. 

A Loîoy sono inondati tatti i cxmpi di gra 
turco, di rape, di pomi di terra Juugo 
Seillo. 

Te comunicazioni con Raney e Vla stra 








in gravi apprensioni. 


che lo acque si elovarono di quasi due me 
vella pinzura del Fort 
LA QUESTIONE DEL CARBONE 

NEL BELGIO. 








Gazette de Mons: 

«Non è solo l'alto prezzo del carbone. 0 
oggitì va sollevando generali Inmentazi 
[Non vi ha prodotto, è sia pur. piccolo, per 
(comp 





in proporzioni favolose, Gli scioperi degli 


gli stessi operai 


dichiarare di trovare 


tutto, 


tatto 





broprietario gli rincarirà_ il. fitto, quando 


'sard il bemeizio? 


perdi 





‘ella produzione generale; 
erisî per gli uuî, la miseria, 


imbarazzo 6 





(semiza dubbio. 
« Egli è dunque il popolo ch 





toro delle proprie sufterense. 
‘così ‘spesso nbusano della sua debolezza, 


surde © pericolose; almeno una volta sap 





[Repubilica: avrebbe di propria mano traòsiato 


e-così pure a Rosune: 


Scrivono da Bruxelles, iu data del 15, alla 





jone del quale nou occorra impiegare 
alumeno un millimetro cubo di questo prezioso 
minerale, di ni il prezzo andò aumentando 


«1 materiali por lo cas, { ferri, le stoviglie, ù 
i mobili, gli alimenti, ‘gli oggetti di vestiario; [Ené168, Castellar, Sorni e Marta, dice 

fabbrica e si lavora coll'atuto del car-[h® il partito repubblicano non. uscirà 
‘bone. Ora che cosa. dirà: l'operaio quando il {dalle vie legali. 


Sarto, i panattiera faranno altrettanti? Dove 


Ualle ndo mentre. osservara. l'ingroscamento 
dol fiamme (ro 
xo |statite gli aforzi di alcuni barcaitoli non fal 
possibile trarlo @ riva, atteso la rapidità della 
da | corrente. 
die| — Al sig. D, S. officiale in ritiro. trovan-| 
[dusî nel caffè Inglese a piazza dello Statuto, 
no | gli-fa rubato il nortatoglio con L. 80 cires. 
la| — E certo C... I... muratore, ricoreva nel- 
l'albergo dell Colombo. la ‘stessa sorpresa per 
ida | mano d'un compagno, il quale lo alleggeriva 





txt Buisery o Loubans sono Interotts. L'ac-|NEllo somma di L. 75 © di un orologio d'ar- 
è n due piedi al Jisopra del ponte. Si #|F2tt0/del valore di L, 25. 


— Gli arrostati furono 8 fra cui d donne] 


Da Brives, nell'Alto. Loira, si telegrafo|d ut ‘altro coseritto complice. dell'omicidio 


tri | del B.. fa via Barbaronx, 
Il Po è ginato all'altezza di un metro alle 
oaso del Moschino. 

Nom si hanno è deplorase vittime umane 
Aoche il ponte della ferrovia. ‘orino-Cir 
sulla: Dora è minacciato dalla piena, 


—_—_—_—_—_—___—y 
DISPAGCI ELETTRICI PRIVATE 
De (AGENZIA: STEFANI) 
Madrid, 17 ottobre (sora, ritardato). 
I carabinieri di Serijo impedirono il 
E passaggio ai fuggitivi di Ferrol. Una 











she 


berai minatori avranno adunque dei risultati Parto di essi andò a Puentedenme, ove, 
ben più estesi di quanto. potessero. supporre [respinta dalle guardie civili © dai cara: 


binieri, fa costretta. ad ‘indietreggiare 


« Dire che tatti i prodotti per la composi-|verso Cabanas. La cavalleria li insegnì 
zione dei quali deve impiegarsi il carbone do-|o li, disperse 

vraùno salire a prezzi. favolosi, gli è come 
in pieno carestia, /per- 
‘chè il carbone ‘entra ‘ascoltitamento; dapper- 


‘Alcuni rifuggironsì ne boschi di Ca- 
banas. Assicurasi cho. vennero fatti 400 
prigionieri. 

Una dichiarazione, approvata da Fi: 


dl Parigi, 19 ottobre. 
Thiera è partito per Versaille 
Credeai clie lunedi verrà sottoscritto il 








» Benefizio pur troppo nou vi sarà. Il me-|trattato di commercio, coll'Inghilterra. Il 
glio che si posia sperare si è clio non vi sia 


Ja gli é ben difficile da credersi, 
Giò per una cansa più gravo di tutte le altre. 

«Non solo vi ha, per parte d'una moltittline 
l'operai opparteneati o diversi mestior, co |*M®Mtis00 cho il Papa sin ‘disposto di 
genza di salario, ma rifiuto di lavoro, ‘Ora, [tratta 
Îl rifiuto al lavoro porta con sè la diminuzione | ferma che Il Papa è intenzionato di re- 


trattato durerebbe quattro anni, incomin- 
©|ciando dal 1° dicembre. 
Una lettera del cardinale Bonnechose 





con Vittorio Emannele, ma con- 


Ja|stare.a Roma finchè le circostanze lo per- 


non la morte, | metteranno. 
per gli altri. E quali altri? Lo: classi operaio| 


‘Parigi, 20 ottobre. 
Il principe Napoleone, con lettera da- 


in fin deiltata da Prangino indirizzata. al procu- 
couti, avrà maggiormente da soffrire, e que: 


sta volta ‘sì potrà dire ch'ei fu în parte l'au- 


ratore generato di Parigi, presenta que- 
rela contro il ministro dell'interno, il 


" Sarebbe molto ntilo. che coloro. i quali Prefetto di polizia ed il suo capo di Ga- 


binetto, ed il commissurio di polizia come) 


» ®|colpevoli di attentato alla libertà nella 
tatitano sedurlo con ogni sorta di teorie as- 


[Bua persona, e dichiara l'intenzione di 
es. | procedere dinauzi a tutti i tribunali com- 





sero adoperare fl loro ascendente su questo |petenti. 


Ziorno per la rivista. 
Parigi; 20 ottobre. 

L'Union pubblica una lettera di Cham- 
bord al deputato Larochette che sviluppa 
lo: seguenti idee : la Republica. condur- 
rebbe all'anarchin sociale. La Repubblica 
moderata è un'illusione. Se Ja Francia 
yuole l'ordine all’interno ed alleanzò al- 


Fu vediito galloggiare. sullo ‘acque’ delia|l'et010, deve ritornare alla aonarchia 
scendo al Vaticano Il diritto di farsi rappre-|Dora_il cadavere di quello sconosoiito travolto 


tradizionale, che sola prò dare 1a libertà, 
ed è ola conservatrice, 

La lettera fa allusione al risveglio 
della Fede manifestato dal pellegrinaggi; 
dico che la Repnbblica, minaccerebbe. la 
libertà religiosa; afferma che la Francia 
È cattolica e monarchica. Chambord ter- 
mina dicendo che non devierà dal suo 
cammino; mon depiora né un atto solo, 
uò una sta sola parola; dice che il 
giorno del trionfo è ancora un segreto 
di Dio. Esorta di aver fiducia nella mis- 
sione della Francia; è soggiunge: l'Ea- 
ropa ed il Papato hanno bisogno della 
Francia; è per questo. che una vecchia 
‘nazione cristiana non può perire. 

Parigi, 21 ottobre. 

Alla Gironda la elezione di Caduo è 
‘considerata certa. Ai Vosgi, dai risultati 
‘tonosciuti, sembra certa l'elezione di Me- 
line repubblicano. In Algeri si conoscono 
i risultati di 50 sezioni sopra 97: (Cre- 
mienx ebbe voti 4579, Bertholon 3592. 
Tguorasi ancora i risultati di Oiso, Indro 
lè Loîra, e Calvados. 














FATTI DIVERSI — 


Segn 


Commercio coll’Oriente. — Leg. 
giamo nel! $6maplore di Marsiglia: 
Dopo il passaggio del. corriere di Mauzizio 
[ad Aden uns notizia che nol non abbiamo vor 
luto ‘accogliere senza constatarno debita» 
‘mente l'esattezza, circolava sulla piazza di 
Marsiglia. Si antnziava cho per la prima 
olta il commercio italiano era. comparso sal 
mercato degli auccheri di Port-Lonis e vi a- 
‘aveva. comperato due carichi che erano dosti- 
Mati allo raffinerie che stanno, fondundosi in 

(Genova, 

Una di tali raffinerie surebbe pronta a fun- 
zionare. TI fotto 8 esatto: due! navi; com carico 
‘li zucchero furono noleggiate: una francese 
[son destinazione; per. Cadice per ricevere or 
dini a fr. 65 per Marsiglia, è fr. 70 per Ge- 
‘nova; la seconda inglese noleggiata diretta- 
monte per Genora a fr. 75. 

È questa una concorrenza, che comincia; per 
l'industria el il commeroio.marsigliese, Pren- 
‘dinmone nota. 

Le torbiere in Italla, — Essendo il 
sombustibile il principale elemento per lo svi- 
luppo delle industrie, crediamo. debba. riuscir 
‘gradito ni nostri lettori il sapere i depositi di 
torba: ainora trovati in Italia. Per la superficio 
(li 20,000 ettari sono nell'Italia settentricaale, 
per 19 mila nella centrale, per 6 mila nella 
‘meridionale continentale, @ per 2 [mila nella 
Sicilia o Sardegua. La profondità; media dello 
torbiere è di da 5 metri. 




















Otmiso Girsnera 








Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERICO.. |v: 07 


117 a 116, per bello da 114 n 115 


Per trame sublimi 18122 da L. 121 a|Doppi în grana 
192, per bolle 119, per 20/24 sublimi da| n» 


Uno- | Strazzo Ghinesi 
da| n sost 








ti a 118, 





ver. trame 281 





10» 72% 750|basserono, Questa. cifre dimostrano la 


2 n T— 725] vera sitouzione delle 
gi — 22 — |ottotra lo farine cont 


n 18 — 28 50 |il disponibile ai presi giù da noi notati. 


Rionostr: (dazio sel.) n.28 40 
Rito pagi, (idem) 
Arosa (idem) 


‘cose. 1A. Parigi 19 
tindivano ferme per 


#29 70/a 30 #0 
= dI0a 7_| 





2/33 55 | CAMERA DI COMMERCIO BDARTI. 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 





Simo decisamente i una itagioie poco | 
propia ale sio; cosa eramente strana 
Hnpetto alla situazione dell'ottobre STI 
Ja Caf mercatò sì maateneva silnsta 
za ativo la iruxeazioni non erano coi 
Htantate como al presente. 

"li ari nta cootinoano ud essere 
facci 6 la tendenza de preci si nce: 
st sempre più al ib 

1 detentori 
tono adattarsi a concessioni pel presi 
ciò magico savorerolmento mi coni. 

La quotazioni into alla osta Borsa 
fa 
Orgazini. 20488 altre prov, Lo 19 

dr 28/28 Piem, n 124 

BT e 
Straflai 2188 Pie n 185 
frame 20(PT alte provi n 112 

SU para di Gn trat sporinta 
uorgimzino aL. 185. 

Da Milano non migliori sono le notizie 
Cola 1a settimana procedette calma e sol 
tanto n chiusura di conchiusero diversi 
affari. 

Verivano quindi praticati. per. orga 
zii iblimi 122 1.120, meno belli 1, 
fee qualità bnono correnti 10, per 2485 
torrenti 119, per alti lusici di marea 
© di primo ordine pure 2428 19, 















‘seta Friulana belle. 119, per trame belle 
correnti. tre cupi 54/98108, per. 30150 
‘correnti pure a tro capi )7 50. 
Parimenti sul finire dell'ottava le greg- 
IBlo che erano affitto dimenticate, in cat 
‘sa della loro arrendevolezza di prezzo 
ttovarono acquirenti in alcune’ classiche 
e belle, @ vario partito vennero vendi 


‘el titolo di 911, fra cuì una Soscinese 
RL: 104 


Rapporto ni cascsimi la domanda con- 


gita sempre disereta specialmente. per 


Diamo qui sotto i prezzi correnti: 
Struso classiche tosc. L 19.50 20 50 
non la nl8— dl 






RIM 8 n 17— 18:25 
non 30 12.50.2450 
nin be: di nl0-i2— 

Gatetto forate gialla 1% n 16 50/1650 
mm verdi 1° n 14251535) 
nn 2 n 19 

Fiocco puro reale 10 ndt — A — 
psi So n98—30— 
‘n mistorone Dn 8_ 
O) 2 n18— 21 
mo Gi Sa nd —16— 
foca do nil — 1880 

Gatettami Mind = 
gna: D n 3 dt 
mid d n 150 230 


La Condizione ha ragistrato nella. set-| 
Viana 





Greggio. . +. Ballo971 
Lavorato. >.< n 408 
Gueirine. . << n 20 

Totale . .. Ballo 605 del pero 


‘complessivo di . + + . chilog. 87,935] 
[contro balla 557 irn greg- 
[gio o nvorate della decoren 
ottava, del peso di... n 





44,500] 


Differenza jo più chilog._13,35| 
La situazione di Lione è stazionaria; la 
tettimaoa trascorse in calma; Fra tutte 
le provenienze quallo chinesi sono pin 
trascurate ed Il deposito di ‘trame (chi- 
importanta su quella 
Il mercato delle stoffa subisce linfinenza| 
[dal mercato. 
La Condizione! di Lione 
alla settimana 
201 balle. organzinì, 154 trame, 2) 
‘srvggio, 240 pesato, dal pero complessivo 


‘di chilog, 55,459, contro 07,162. nella de- 
[coran ottava. 


Lo suddette cifra danno 356 balla di 
leto Europee e:400 di Asiatiche. 
Cereali, — Su 99 mercati tenuti in 
[Francia la scorsa settimana, 23 seguaro- 
bo rialzo, 54 furono invariati, è 








regiatrato 








Londra e Liverpool calmi, ma senza 
variazione di prezzi. 

Più debole il Belgio: 

Narsiglia (18 ottobre) calma con prezzì 
fermi. Venduti 15,200 ettolitei di cai 
2400 Irka d'Odesza è Azolf 1281123 a 39; 
50 per 4 mesi da novembre; e 2400 Tan- 
‘gtrok duro 161184 a fr, 36 per noveme| 
lore, il tutto per 100 litri, se. 1 p. O, 











Vercelli, 18, — 1 riai fini furono 0g- 
'gutto di costante ricerca e pagaronsi fra- 
zioni più di martedì; le altre qualità fu-| 
tono invariate. Seguita il fuvora dei ge-| 
‘neri farinosi. 

‘Anche qui abbiamo! una pioggia qu 
non interrotta , e ciò paralizza in modo 
indivibilo il corso degli attai. 








MERCATI DELLE UVE 


Ghitord, 19 ostobre, — Fresa iiriag: 
‘9170 da Li 115/0240, — Prezo me. 
dio aL. 1998. 


MERCATO DI MILANO, 
19 ottobre 1872. 
Boeo 1) Iatino del prezzi pel grazo cop- 
sogonto a proati: 
Frameoto all'attolitro Li 23/95 a 20-45 
Qranotarco n —n1370n1575 
Bogala n =1575a1710 












GONDIZIONE PUBBLICA 
delle sete in Torino 

ya di Commercio ad Arti 

ottobre 1872. 











Qualità della 

Orginzino +. +. 5 802 

Trama, 0.0 TO 59498 

Qreggia. +... 9 54500 

Articoli diversi < + n na 
Totali . , 21 1997/68 


Totale nel mera a tutt'oggi OoIli 295. 
Direttore: Rovè Cesare, 





STAGIONATURA SOCIALE 
delle sete în Torino 
‘Autoriziata 
‘con’ Decreto. Reale del 53 giugno 3872, 

10 ottobre 1878. 








Qualità della Golli Port 
Orgamino | . . | 30 2968 
Trama... 1 ns 


Greggia ss 10036 90118 
Articoli diversi © © 


Totali + , 43 250408 


È 1095 |Patmad'orodaL,90, 2198 a 2908. 


91 ottobre 1879, — Fondi pubblici, 

‘Consolidato 5 p, 010, C. d. m. in con. 
74 90 30 20 (74 27 179) 74 80 (74 
10). 

Corso legaio 74 27118, 

‘Prestito Naz, 1868, O, del m. ln con; 
Senza cart, di premio 72 90, 

[Azioni Banca Nas, O, del m. in con, 
4210, 

Ax, Banca della piccola indast, e com. 
C. d. m, ino, 66 95, 

'Ax. Ban, di Torino. C. d. m. in coni 
‘915 915/991, iu lia. 991 66 p, BI 
ottobre, 

‘Ax. forr, Rommua, O, del m, in con. 
‘169 95 169, ia lig. 16250 p, Bot 
tobre, 

[Obbl, ferr, Romane, 0, a. gi p.ino. 
206 50, C. d. m. in c, 207 25 205 
205 25 50 206 96, 

[Obbl, ferr, Vitt, B, C. dà, matt, ino, 
290. 








Rendi! 





corso legale au= 


Totalo nel mese a tutt'oggi Colli 290. | merito cent, 2 1j2 sulla borsa 


|Chilogrammi 23,587 64. 
1l direttora gerente: A, Bertoldo. 


\precedente. 





























Vittorio Em. — Riposo. 
Gerbino. (re 8 114) — Ia 
‘drammatica’ compagnia diretta 
dal sig. Bellotti-Hon, rappre: 


‘Raffaello anzi 

MBabo (ore 8) — Equestre com- 
pagnia Davide Gulllntine. 

‘Alfieri (ore 8) — La dramna- 

8 romana diretta | 

dal sig. Schiavoni rapprescuta: 
La monaca di Cracovia. 

Rossini (ore 8) — La dran- 
‘matica, compagnia torinese Mi: 
Jone € Ferrero rappresenterà 
I pifer:d' montagna. 





Gollegio-Convilto 
i Chivasso 


Preparazione agli. enimi er le 
Scuole Elementari Tesolche è Giu: 


D Morra Diritore 
Città di Chieri 
Il Collegio:Gonvitio vers sicperto 


col giorno 10 ottobre p, 
Scuolo Elementari, Giomastath, Toc- 








‘SCIROPPO FERRUGINOSO 


: LAMOZE, PAMMACISTA 
Lo stato ligaido & quello 
ita fuellmonte ‘sento’ 
n 
sibile alle Pilo, aî Conftti 


La sua azione fonica 
dovuta nl ferro, entiperio. 





ioni penose, ’insppetena, 


‘Tanicco, Feanenari Con 





DA AFFITTARE 


Grandioso alloggio riccamente 
Mobigiiato comporto di 10, 
Lieto alicognio, piano 
‘meriggio. bella 4 cene 
tale poniione i tegua potatile; 















































‘an Bigliardo 
Da vendere Anne 
dictiimo' prezzo. = 

lardo Bdllangolo gi via i 
a doll Zac 


Elegante appartamento 
i nove comére i piano voti, ri- 
Stalinio e eorito: cone ari 
date, gua ptabi, bgno 
Paatatosoe, via San 














Da vendere 
GABA iu Torino, via Po, N. 18, 
del eeddio di Le 15300 circa 
‘Rivolgersi. al’ no 
0, CASSINIS, via Botero, Ns 19. 
Sie) 








Da. vendere 
Aeon anioni 
damento di Morett 1 








suna 
Go 

cia 
È 














jo dell'avv. RAIMONDO 

GIA, patrocionite avanti i 
'Gorti del Regno. 

Ni 20, piano 8, 





NB. Tutti i giorai, meno la do: 
tienica ed il lunedì, consulti li 











‘3174 |30l0 rimaiga 





con benefisio l'inventario 


Con atto pussato il 19200190 set- 
vembre vasti Il cancelliere sotto: 








di Giovani Sala 
Îiata a Santhià, tanto nell'interesse | 
he quale madra e Jeri 





‘sunomianto di Ji mia 
‘enti che col beneficio d'inventario. 
‘Saathia, 10 ottobre 1572. 














ENRICO POLITTI, Tipografe Pdiluro, Milano, via Qiardino, num. 34, 
Sonoaperti gli abbonamenti alla 


MODA ITALIANA 


Dedicato a S. A. R. la Principessa Margherita 
Giormal di invori femminili d'ogsi'‘gensro i modo che qualuugue 
igooras anche paco erperta in qualsiasi Kenere al lavori 
ita d'eSlo) Doria ici menta eta Oper etero ec 
figurisi colorado Modolll agli; ‘Favole colorate d'ogni es 
cai, Magica, esci 
LI giornale la MODA! ITALIANA sarà l'amico delle signore eleganti 
(1 vado Texoro delle pose e delle madri, è l'nterpret:d'aca nealone 
otapistamente risorta nelle arte nelle ‘aduatrie Mortraado ana buaca 
Volto ll'antero ‘le italia ta da ato 
La: Simpi raprisseotàtà. da 150 giornali; dicbiar) la MODA 
ITALIANA. più oso gioronie italiane ehe vinti nora pubblicato: 
ft perte artica © aida a valo 
IRONIA Fino PRINT 
Gollaberatnici, fa i quali #2. 
Sardi Lo Cast ct Maier 
Prezzo d'abbonamen 
[dal 25 otttira 1678 tuto dicembre IE 
I i ‘ottobre 1818. 

























(n N diatioti coliaborito 











Prezzo d'alibonimento; 
Gli 





MATTIROLO LUIGI, via Po. N.10. "at 
a pianoterreno, in posizione centrale, 


Grandioso Locale. pietre dvi 000 masi 
quadrati, dn afiittare nl presente. 

Ditigorhi presso li sigg. Emannele Fubini e ©., dine) 
ridato Alber tO) 


ISTITUTO S. SALVARIO 























{NICIPIO DI UDINE 








Avviso di concorso 


A tutto il 15 novembre 1672 0 aperto concorso ni posti seguenti : 
‘0) di Dicattora per le sonole maschili elementari vrbane e rurali di 
uéito Comune a Gui 6 astegonto l'anno stipetdio di, L. 2300 renza 
‘diritto nd Indenoità par le trasferta eotro i) circondario comunale. 

1) di Toearicato pellintegnamento di ginnastica ed Istruttore e capo 
dei'civisi ‘a'ouì è aaseguato l'inno. 20Îd0 di Li 1800, 

‘Le istante di coucorso devono enfere copredite dii. documenti. se 
guenti 

%) pel Dirattora; 

1. Certiiato di nascita; 

8, Certificito di subita vaccisazione 0 di avere sofferto il vajuolo. 

3, Certiliato medico dì robusta contituzione fisics. 

‘4 Fedo di peonlità del regio tribuaale correzionale onelà della 
regia prettira mandazzantale del Iuoso di domicilio del coscorresta n 
[dta nen iceriore all'ottobre 1572. 

5. Titoli comprovanti le cognizioni  isaricu-pratiche dell'insegoa- 
méniò elementare; 

7) pel Maestro di ginoaatica ed Istruttore. 0. capo, del. pompieri, i 
dotlimenti tadionti iN ‘per lIntanza del Dirattore, ©d 
{ooltra la patente di Idoaeità nll'insegnumento della ginaaatioa. 

'Sirà obbligo del Direttore dî sorvezlinre e dirigere. la. souole ma- 
chili ‘elomaastari del Comune, di tenere delle periodi 
Stti.ì docenti del Comuna, © di: prestarei senza restrizione ni bisogai 
dell'incegaimento secondo che sarà giudicato dal Siaticipio, 














‘alltin 












(iTv li Deir chel ee ghe oso periti n 








liel'golkmento. approvato dal Coniglio Goriunale e) 88. dicem 
bre 1809. 23 


Dal Nlunicipio di (dino, li 14 ottobre 157 


Pel Sindaco MANTICA. 


Estratto del Regolamento 29 dicembre 1869, 


12. GI impiegati saranno nosunti per 
venite contefmai La conferma devia 
Romina, prononcista dal Consiglio 
Der echo del Siaduco comueicata 
19, Per gli Impiegati in attualità 












que; anni ‘e potranno poi 
‘le la prima 
Giusga d'nara 
















uc ripisiderinno Qecors, pel i gui 
Giorno della loro prima nomina nl so o ‘Murteipio, o di 
ite Nusicipi che verano adotiato le direttive. ‘allor vipgadi sulle 
peeioni, o di altri pubblici utt in Cale riguardo paridiali, 





ji alata interruzione di ser 





Brecho nn 
x GIL ImpIEOLI che via litro aan (a gato Il quiagucnio 
decorvetà soltanto dalla Unta del Deereto cie Ti romina hl sertiaio di 
{2410 agicipio, sent tiganrdo quindi ei pubblici srvii Lore fn 
ditecclne prestati 
34 DICI Io ueoae) nia Impiegato polti cere rinato gel 
siitivamene da) Gero se nom dietro tna regolare procsdora CHdE; 
IU RTSMENS ARL demerito 1a Baita Iconieita” è pae Prata 
TITEL Ri eito della Hlorma. vat gii upletali Gelli Besos oo 
Hic al atendei di cioe tamil in disponi 
lunar soldo normale fino allor gotuto enparo con iavil dior 
findare nel'gorriio durante l'anno di Giaponibiita © con alritto di 
Soncotrere al muovi posi 
‘ili che og fosero Fingmiaati saranno detiaitivamienta cessati 
cod iauto del'Siduco © ditta) a ransezoare tito gli eveniali 
foro fol ala peaitose. 
"1%. Nel compito degli ano di servizio per caso di pensione, serà 
compreso inch l'anno della disponibili. c 
10. GIU implegati totti rino disito illa pensione nel limi! se 
So 
"Dopo 10 ani, di sbrviio, un terso dl soldo dit; dopo 20001, 
(die Toti; dopo tesa te quaris dopo quarsmao tette olanvi dello 
fatt) Koldo di attimo sempre nl cato cha el cendaoo Impotenti ud 
MIEI Mtv: I Sco lg' coma al di selle nie baglio dr 
Malato Fortiio, good l'aesinzione in fetta è Tofmb di veto 
Iplogog coo itra del Sidaco ptc la nosioa (ito 
SONORI SO St vedove avcinne divi Aa mata sla persia 
RIOT ietsohe fl AM uao li mateimonio aa stato Giseiite 
altitspiegito alliCoo uo/anbo prima della cessi ‘dell'attivo ito 
cima ell di sean ob sira ammmegna a odir 
e a vada clic al momento della morte del mariti lots 
Nopatali dI etto dl mesta per sta colpa piadirta dei 
"ibbrante, Rimaritandoni la Vedova delineato perder 
a passi 
‘A figli minorenni criai di eitrambi  gentoi, ele sino ia nu 
mero di due 0 più, spettora complessivamente la peselone che sarebbe 
eroe ale vedove lap è che stblazo tnt. vaggionto i venture 
Hocet ei Nel caso che sì cut dl glio minorenne uao, 0 che ua 
veto perche ili alte fratelli aversero raggiuato a 
AOLO ITRAT , Tonero abeti vivi, Da petelone si HALrTA IIa 
IRRERISTOALO corehbe spettto all vedov4. AI Ii 
QI dice Che rode della pensione spetterà cn sunidio. di educazione 
a Cagiono della metà della peapione sicisa; sino n che | abbiano rag: 
Fe O o) psi Si 
HT, Per ottenere la pensione gli impiegati lacieranno un rio. de 
Tdo helle prime dodici esito dalla nomina, ed în seguito 
ela Pioraco uo deo dell'auzlento ci ‘vinse 
DEU too even ‘quei scipui er l qual (oss gia 
Gitennto negato iI Fegolnre qugomento la casta “dì 
Mata GA arTETO Cote VIALI prima del attvAzione dol presente 
regolimento, 
TÈ. Lo stipendio sacd paguto di tese in! mese. naticiatamente, cd 
mita dampre a dacgrrere dal primo giorno, del'mase succes 
Ale oualio fo dui l'impiegato nr) Gittvimeote assunto l erizi: 
La peoilone fovece sari pagnta di mese | in mese posticipatament 
an 
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at, fra cul l'egregio pittore 
iL Dall'Ongaro, N. Toni 


nti ad un anno riceverinno ia dono due bellissimi Quadri 


Otcografici. 
Tadirizzare gli abbonaimenti al'Editore ENRICO POLITTI, 
Alano, Via Giardino, 91, con' Vaglia Penale; Torio, presso 1 liraig 









Coro ricono | Convitto 
Tecnico e Ginnasiale © Semi-Convitto 
Grandiono,Inealé n piano terreno. e primo pinto, con cortile proprio 

‘a giardino, în posizione centrate, via Nisza, 81. SI 








Avviso 


terreno, all'appalto delie prov 































1 | seitopor Ari 
osellueguaidià 













Selle, d' Artiglieria 
‘con quseltti seta 
Sualdronpa 


s 


La consegna della merce ernì futta all'Opizio meccanico miliare 
in'P'rino nelle proporsioni ed alle epoche corra indio 


Lo condizioni d'appalto 00. visibili presso ‘la Direzione predetta 
‘nel locale. ditelo È È 


Sopo fissati a giorni 151 fatali 











- per il rito del ventesimo desor- 
sibili dal suezzodì del giorno del dllberamanto (Tempo medio di Roma), 
Ti doliburamiento seguiri otto per. lotto a favore del miglior ott 
Mate che. dl xo. partito suggeliato e firmato, avrà oltrto al 
uddeito n ribanso di vo (onto per cento. maggiore del ribasso 
nano stabilito {n ia schiada suggellala @ deposta sul tavolo, la quale 
Serrh aperta dopo cho striuno riconosciuti ult È partiti presentati. 
GUI Aopiranti all'appalto per 
‘arti, dovranno far preato 
dii Dopusili @ Prectiti, © delle Pasorario dello Siato un den 
tn valore corrispondente al declmo delle somme indicate’ nel suddetto 
specchio io soottoti 0. in rendita del Debito pubblico ni valore di borsa 
Bella giozon'a antecedente a quella to csì viene opersto il dengato. 































quanira: | quitta{- nirorro] SeaA 
È Lan di | Mt | TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE 
5 |aena provvista 3 ver 
ù eopattami | adi otto] ceo 
Numero 





Direzione dell’Opifizio 4 Meccanico Militare 


IN TORINO 





d’Asta. 


Si notilica che nel giorno 31 ottobre corrente mese ad un'ora pomeridiana precisa si procederà 
in Torino, avanti il Direttore dell'Opiticio Meccanico Militare, nell’Isolato numero 80, corso: Oporto, piano 
iste infradescritte, cioè: 




















mito di giorni centoci 
ente, ot la prima di N. ol entro giorni 
ique, la seconda di N: 30 entro giorai cento; 
la terza di N, 60 entro giorni centotrenta, ela quarta, 
di N30 entro giurni cantosiaquinta u decorrere dal 
loro successivo a quello It cuì verrà notificata nl 
aliberitario l'approvazione: del contratto: 

































800, | Einirodusione desta alsttoneni al, iarmive, di 
giorni centoventi in te ditiate rat, cioa: lt prima 
CN, 0 estro giorni 70, la'eecond di N.-80 entro 
Siorai 00 6 la cessa UN 40 entro -190 giomi i de 
Sorrere dal giorno successivo a'quello fi cui veri 
notificata al deliberatario l'approvazione del con 

SI previene che i depositi a) [ari presso la DI 
tevertuno nello stesso giorno dull'anta dallo ore 9 





58 meridi 








ranno costo presentati su carta Nota da ira! ini, 
firmati è suggellati, 
‘Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresi dî presentare i loro par. 
iti suggellati ‘alle Dineclosi Territoriali d'Artglieria di Alessandri 
Piacenza, Bologna, Verona, el Gomiando ione d'Artiileria di Mic 
DI questi. ultimi partiti 


i 
debitamente 








I id nOn i! tere alcu conto se ho) giun: 
‘sératto alla Direzione ‘uflisialmente o prima dell'apertura dell'isicane 
fore olfereati, abbiano fatto il deposito di cul 
opa, pregeotata la Bioviga del me 
Le spesa d'asta, di bollo, di regiatro, 
‘a carico del deliberatario, 
Dato io Turino, addi ‘16 ottobre 18 
PER LA DIREZIONE 
(3849) favio BIGLIETTI PIETRO. 











‘copio ed uliva relative sono 






It Se 











MUNICIPIO DI GENOVA 


—tone— — 
Avviso di concorso; al posto di Ingegnere Capo 





Si reodle noto che la Giliata Afunicipale della città di Geagva ln de: 
libarto di aprire lattea al posto di Togegnare Gao dal Municipio 

Le condizioni stabilita pel: concorso sonò le seguenti 

1° fusti coloro. che intenderazno aspirarvi. dovranno rivolgere la 
loro domanda gorredata del titoli © documenti opportuni al Sindaco 
tito il mese di Movambre pi vi 

2 La Giunta Municipale, dopo di avere esaminate le domando degli 
attendevti, aceglierà la persola che' intenderà proporre per la somiua, 
‘ehe è riservata al Consiglio Comunale. 

‘Qualora la Giunta non ravvisanse in alcuno degli atteudenti tutto lo! 
qualità diaiderate, non sarà olbilgata a fare una scelta, ed in ta! cano, 
O sarà aperta tina uliova attendenza, a sarà proveeduto lu altro modo; 

30 Gli astendenti dovranno provare :‘ 
0) di essere Italiani © domiciliati in talia, 
1) di essore muniti di regolare diploma di Iogegnare ed Architetto, 




















DO eno 
Le 





Ltruzione di lavori pabblici importanti è di essere stati preposti alla 
direzione superiore Hi un'amministrazione Hicvante, ove AUblano dato 
prova, como contraltare ammini ator; ella near cspgià ed 
Tdoneici na assumere fa direzione di uo uizio, qualo è quello del ia: 
Or pubbiit della oltà di Genor 

tendente, anche come decoratore, avrà dito. prova dî gusto e 
atiità sur tenuto di questa circostanza: 

4 dovranno diclinrire 
‘Solamenti a vigore eda quegli. niri ch 
dott 
5° All'Ingernere-Capo snrà atsegiato l'anno stipendio di lire doi 
mila (18/000), che corminciera & decorrero dal. giorno ‘n cui egli 
dssumera di fatto la direzione dell'ufizio. 

Petra essorzli scordàto un fermine, fra il giomo della nomina e 
quello la eci dovra entrare nel'eserezio delle ‘uo funzioni, 

Geova; 19 ottobre INT. 

978 








volersi. uniformare al re- 
Senlnaoro auccossivamtente 














Il Segretario del Mu 








iplo, 











Nella fabbrica. di Cappelli 


DUGONE MATTEO 


‘via Po, N. 57, in fondo del Portici 


DIA O A VARI Liga 
DR IR en 






DIREZIONE 86 D'ARTIGLIERIA 


dell'Arsenale di Costruzione in Torino 
n 
AVVISO D'ASTA 
Si notifica al pubblico che nel giorno 4 del 
‘al'hovembre, alle ore 3 pomeridiane procise, 


rossimo, mese 

procederà iu 

Torino, nell’ ufficio ed avanti il Direttore dell'Arsenale di 

Costruzione; in Horgo Dora, al segnenti appalti: 

Lotto 1 — Proyvista di Assicelle di Abete e di Pioppo del 
N° 1 e Tavolo di Abete e di Ploppo del N. 2 
ascondonto A» + + + >» + + In 21,300 

Lotto 2° — Provvista di Assicetle di Tarice del N. 16 
‘Tavole di Larico del N° 2, nscer 

Le condizioni d'appalto sona visibili presso lu 
(8/10 11 Gatimeridiane è delle 2 allo 4 pomeridiane 

‘Sono fissati A giorni 5 1 fata ibsvo Gel entesto devorribite 
(au ineezogo del giorno del dellteramento. 

Ti deliberatnento Aekuiri n favone del miglior olterente che nel ato 

tito suggellato e liîmato, avrà, olferto sul prezzo suddetto un ‘ri 
basso di un tanto ‘par cento maggiore del 

ina scheda suggallata è deposta su). tavolo, la quale: verrà 
dopoché saranno sartiti present. 

GI aspiranti all'appalto, per. emere ‘a presentare i. loro 
mrcitiy duvraanofute presso la Direzio Ovvero nelle Gassa 
(dei depositi © prestiti ‘o delle Tesorerie dello Stito, un deposito di 
E 2000 pel lotto 1° e di L: 1000 pel lotto 2° în contanti od iu rendita 
(del Dabito pubblico e riore di borsa della” giornata. antecedente a 
‘quella in cui viene operato fl deporito. 

‘ depositi. presso lu Di ricergno dille ore # alle 11 unti. 
meridiane! del giorao fiuato per l'appello 

Sarù facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare! 1 1010. par 
tti Suggeiiati 4 tatto le Dirozioni territoriali dell'Armm od'agil, Ufizi 
Sliccndi da esse dipendenti. DI questi ultimi parti paro non si terrà 
‘cun conto, se noi giungeraîno' alla Direzione ofteiaimente e prima 
dell'apertura dell'incanto,, c se non risulterà che gli offerenti abbiano 
fatto SÌ deposito di cui sopra, o "la ricevuta del mel 

Lo speso d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed aitre relati 
x calo del delleratari. 

to in 


9810) 









































































IZIONE 
Il Segretario Rolando Michele, 









i danmare 1) aigamento di Le 150 ed 


TAPPETI PER PAVIMENTI 


di Java tessuti e stampati, passadore, descend-de-Iit, e dovant- 
‘sofù — Stoffe per mobllI, tendo, mussole e coperte — Presso 
‘G. Avigdor © figli — Via Ospedale, N.9, Torino. 8088 


NATALE LANGE sort imam 


Mgaggini Legnami del Tirolo da lavoro e da costozion 
gati d'a grossa equudeatura; vero Gomento di Germania: 
‘avimenii di lusso in legno. — Prezzi ribassati, concor 


SII 
FADBRICA PREMIATA "5 ta scnt ssmone 
fe oe pe cina di crpeniizo a eno | 
I ERE li iii II ae an 


RIPULITURA A NUOVO i 


degli Occhi artificiali logori 


Metodo nuovo, rial 
pil Lopes rl 
muovo CApprovato da 

SÌ comprano occhi artifi: 
ciali logori;— MD. 

venne, via S. Pilippo, Ne 
fiano primo, 

Riceve dalle ore 11 ant, lla 2 
‘e dalle 5 alle 7: pom. 2 


PILLOLE »: LARTIGUE 


GONO, 
la GOTTA ei REUMATISNI 


Riconosciuta specifico contro le detta due azioni, prescritto 

primari medici di Francia o apecia mente ri" Chomet, 

Conbte, Life, Velpeom Fuater, 6005 guariasno Pattaco il 
ia 4 0 03 oro e quando gi gie 

senti Impossibili. Agenti per l'Italia A. MANZONI e 

Sala, N: 10, lo Milano, rino, Agenzia MONDO; ve 

glio'aele primario farmacia d'Italia; 


via Javara 












































leso Incegnata dal Professore 
[ARMAN di Londra, assicurando 

i Lazioni private 
ique, — 94, Vin 
















‘Borgo Nuovo, — NB Il Professore nvvatte alcuni suoi signori studenti 
cho gli pe simo Nutale atabilirà il suo domicilio {a posizione 
iù contente, 172 
[SOG |" NOTIFICANZA 

di Vindo venete, 






Liscio sottosrito 
Vinto cl dl interes 
Esogulto cggi. Ta. voti 
eat del ‘presertto di 
Hol vigente cod 


Goti utto,in data d'oggi. dell'u- 
iciera Gincomo Fiorio, addotto ni 
tFilunale civile. di, Torino, venne: 
nella forma prescritta dall'aee, 141 

















[del sod. di proc; civ., notificata n) |civile, ila ragione di commercio 
[debitore Gionnai "fu Gu-|È, Pellas e Compagola stabiliti la 
[ilisimo, di domigiio, tenidenza (Landra; del ricorso nell'interesse 
imora ignoti; il bando venale 9 del six. Pa 





Bitobr eran publiito al ch |pogoztato ta corti domilinto 
altre gel tribinate civile e core Gevora. unitotsto agli tti e der 
Fezionle di ques cita gol qua "rodicono a cor 
il ammuogia pe i ora 28 poter Horo 
dre provino davanti ti tele padane ln. quer 
citi dì Torio l'incanto. degi it, e tendente ad otenara” 
Stab n quel Lando desert |pulitmeoto delle sentegra. delta 

‘Torino, 16 ottabre 172. forte didepora in data 50 
'Abrate ost, Pettini, |bre_3STe dotta 

age nela cana di 
ee contro la sudata dita È, 
Pallas e Comp 

"Torino, 6 Giahre 878. 

‘Gava. Ugo Marco 

oc. presso I Gs i Casio, 





















[3680 GITAZIONE 

corrente meso| 
degli uncieri Tiberio eb 
tto n pretura di Pampnrato ; 
Casalone ‘addetto i quella di Moo- 

















Lot, ven illa di Rave | — NOMINA DI CURATORE" 
Mlgeanon vesiante Fotone G@rae|_ alli di Qlacorto Farbe. 
Gio, lito lo contormià dollar [ris delia cit di Garmugagie cit 





14 della: procedura civile Caltoi | sig. 

Bartolomeo a Giorio, gl residente 

a Montaldo Mondoe, din ogsi di 

‘domicilio, residenza e dimora ignoti. 

a comparire pani In preti di 
imparato all'udienza del SÌ cor-| 
a ottob vedo 6 


sette di questo mandamento 
o ceto del 4 ande mese 
omino fl sig. Mariano Giuseppe | 
procumtona Gipo în Torino, a ci 
pa dell'eredità giacent di Bar 
ni Giorni dorato 
este ini 1) 27 goto dell'ane 
mo 1871. n 
Cnemaguola  dall'uftelo di pres 
tuea lt 18 ottobro 1878. 
3850 — © Note Randone cane, 


Torio, Tip, 0, Favi 















interanì portati da atto di mutuo 
del 7 giugno 1608. 

Moniov), 17 ottobre 1578, 

‘Amilirogio Rovere 

















